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Presidenza del Vice Presidente TI BALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

G E N C ,o Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senato:m Berlingieri per ,giorni 2.

NO'n essendO'vi osservazioni, questO' con~
gedO' s'intende concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla ,Camera dei deputati

P :R E S I n E N T E. CO'munico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Vendita a trattativa privata al comune
dI Vecchiano (Pisa) di un arenile della esten~
sione di metri quadrati 428.750» (2236), di
iniziat1va dei deputati Raffaelli ed altri;

« Norme integrative sull'ordinamento del~
la carriera dei capi di Istituto» (2297), di
iniziativa dei deputati Franceschini ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle CO'mmissioni
competenti.

Annunzio di ,approvazione ,di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~

manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e

tesO'ro):

« Esonero daziario per determinate merci
originarie e provenienti dalla Libia per il
periodo dallo gennaio 1962 al 31 dicembre
1964 )} (2169);

«Autorizzazione a cedere in proprietà al~
la Regione autonoma della Sardegna un suo~
lo di circa metri quadrati 159.580, di per~
tinenza del patrimoniO' dello Stato, sito sul~
la spiaggia di Cagliari» (2181);

« Nomina di un consigliere superiore del~
la Banca d'Italia per la sede di Cagliari della
Banca medesima)} (2202);

« Vendita al comune di Tirano di alcuni
immobili dello Stato siti nello stesso Comu~
ne)} (2269), di iniziativa del deputato Val~

secchi;

«Concessione a favore del comune di
Roma di un contributo straordinario di an~
nue lire 5 miliardi per gli anni 1961 e 1962 )}

(2272);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

« Aumento a lire 5.000.000 della dotazione
ordinaria annua a favore dell'Ente "Casa
di Oriani" con sede in Casola Valsenio )}

(2127), di iniziativa dei deputati Zaccagnini
e Andreucci;

«Ordinamento della scuola speciale per
archivisti e bibliotecari della Università di
Roma» (2131);

« Provvidenze a favore del personale ese~
cutivo della scuola }} (2153), di iniziativa dei
deputati Pitzalis ed altri;
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7a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Norme di interpretazione dell'articolo 28
della legge 24 luglio 1959, n. 622, per la fer~
rovia concessa all'industria privata Trento-
Malè}} (2248);

« Risoluzione consensuale della concessio~
l1e della ferrovia Sondrio~Tirano, con inclu~
sione della linea nella rete statale}} (2250);

« Norme integrative per la costruzione, a
cura dell'A.N.A.S., dell'autostrada senza pe~
daggio Salerno Reggio Calabria» (2261), di
iniziativa dei senatori Militerni ed altri e:
«Norme integrative della legge 24 luglio
1961, n. 729, per la costruzione dell'autostra~
da senza pedaggio Salerno~Reggio Calabria»
(2271), in un testo unificato.

Per ,la morte
dell'onorevole Giovanni Roveda

S E C C H I A. SignOlr Presidente, onpre~
voli colleghi, la mDrte ha troncatO' dDmenica
SCDrsa la nobile, intensa, coraggiosa vita di
Giovanni Roveda ohe di questa Assemblea
fece parte per due legislature, occupandosi
in modO' particolare, con la serietà e la pas~
sione che lo distinguevano, dei problemi del
lavoro e dell'industria.

Fece parte della Consulta nazionale, fu de~
putato all'Assemblea costituente, senatore di
diritto durante la p/rima legislatura; fu elet~
to senatore nell 1953 nel collegio di Temi e
lo avemmo qui al nostro fianco durante
tutta la 'seconda legislatura, e fuori di qui
sino a quando la malattia non 10 costrinse
a ritirarsi dalla lotta politica attiva.

È sommamente doloroso, specialmente
per me che gli fui compagno di lotte e di
prigionia, ,ricordare in quest'Aula l'amico, il
combattente, il compagnO' di molte Dre liete
e di molte ore tragiche. Nato 68 anni or sono,
i! 4 giugnO' 1894 a Mortara, Giovanni RDveda
a soli 14 anni di età, operaio litografD, par~
tecipa al primo di quei molti sciDperi che
sarebbe poi stato chiamato ad organizzare
ed a dirigelre nell corso della sua esistenza
intensamente vissuta.

Nel 1909 si iscrive alla Federazione gio~
vanile ,socialista, e per la sua febbrile atti~
vità e fervrda intelligenza ne diviene rapi~
damente unO' degli autorevoli dirigenti; nll~
litante del Partito socialista italiano è in
prima linea nelle lotte del lavoro e per la
pace già negli anni della guerra libica e della
prima guerra mondiale.

Nel 1919 è segretario della Federazione
sindacale lavoratori del legno, dirigente del~
-la sezione socialista di Torino, nel 1920 è
alla testa dell'occupazione delle fabbriche.
Non vi è associazione legata alla vita dei
lavDratori torinesi che non lo abbia avuto in
quegli anni tra i suoi migliori attivisti, e non
vi è dirigente che da lui -n,Dn abbia avuto
un prezioso contributo di fede, di onestà
morale e intellettuale, di coraggio fisico e
politico.

Collaboratore dell'« Ordine NUDVO}}di An~
tDnio Gramsci, è col Partito comunista ita~
liano sin dalla sua fondazione. Eletto nei
primi mesi del 1921 segretario della Camera
del <lavoro di Torino con 1'84 per cento dei
vDti. Animatore cOlraggioso ed instancabile
della IDtta contro il fascismo, sfugge nel di~
cembre 1922 miracolosamente alla morte,
quando le squadracce di Brandimarte incen~
diano la Camera del lavoro di Torino e bar~
baramente assassinano durante la nDtte de~
cine di ,lavoratDri comunisti e socialisti.

Airrestato nel 1926, vien,e condannato il 4
giugno 1928 a vent'anni di reclusione. Sconta
parecchi 'anni di caI1cere duro a Portolon~
gone, a FinalbDrgo, poi ad Alessandria. In
seguito alle amnistie le porte della galera
gli si riaprono, ma nDn per ridargli la H.
bertà. Il fascismo pon vUDle lascia,rsi sfug.
gire degli avversari rndomiti CDme Roveda.
Viene inviato al confino nell'isola di Vento~
tene dove la sua ,figura giganteglgia come la
statua della ilibertà nel pDrto che accoglie
ogni settimana i lottatori tenaci che il fa.
scisma non riesce nè a domare nè ad in('a~
tenare.

Egli è a tutti d'esempio per quel SUDsem,o
incomparabile didignità,di fierezza e di
onestà che gli procurava l'ammi/raziDne degli
amici e il rispetto degli avversari. Nel feb~
braio 1943 Giovanni Roveda riesce a sfuggire
dalle mani del nemico, ma dupo 17 anni di



Senato della Repubblica III Legislatura~ 30481 ~

21 NOVEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO653a SEDUTA

prigionia egli non ha un attimo di sosta,
non pensa neppure lontanamente a ritirarsi,
sia pure per pO'co tempo, in seno alla sua
famiglia, con 'sua moglie che ama, can sua
figlia che adO'ra. La lotta contlro il fascismo
non è terminata, non è tempo di riposo. Ri-
prende immediatamente quella battaglia che
non può, 1110ndeve avere tregua, sin'O a quan-
do la vittoria della libertà nan sia assicu~
rata. Già negli sciaperi del marzo 1943, quelli
che segnarono l'ultima ora deI fascismo, c'è
la manO' esperta di Giovanni Roveda.

Egli riappare, dopo tanti anni di gjrande
ostilità, alla luce del sale il 25 luglio del
1943 e tiene il primo comizio in Piazza del
Duomo a Milano tra il delirio di un 'immensa
folla esultante per il crollo della tirannia. Il
nuovo Governo Badoglio 10 chiama a Roma
a riorganizzare ed a dirigere assieme a Bruno
Buozzi la Confederazione ,dei lavaratari del-
!'industria. Nei giorni 8-10 settembre Gio~
vanni Roveda è a Rama al suo posto di bat-
ta9'lia nell'eroico tentativo che pO'pol13n; e
soldati fam:no per difendere la Capitale dal-
l'inv;:'\sore tedesco.

RifulSiatosi dODOl'entrata d~j newisti é1Ro-
ma, in un palazzo extra territoriale. ntèl col-
le2:io Lombardn di Piazza Santa Maria Mag-
giore, ospite di Monsign0ir Berto~dio, ivi ri-
mase sino ana notte del 21 dicembrp 1943
quando venne scoperto ed arrestato dalla fa-
migerata banda Koch.

Tradotto nel carcere degli Scalzi a Verana,
ripchiuso 'nella sezione speciale, occupata al-
lora dagli ex membri del Gran Consiglio
fascista, in procinto di essere fucilato venne
con audacissima aziane liberato da un grup-
po di sei giovani Ipatrioti; due di essi, Pretto

e Fava, cadderO' eroicamente neEa temera-
ria azione; tutti furano feriti e 10 stesso
Roveda abbastanza gravemente.

Trasportato can mezzi di fortuna da Ve-
'rapa a Milano, percorse !parte della strada
su di un autocarro di soldati tedeschi ignari
che essi tI'a'sportavano il {( fuggiasco », il ne-
mica a cui stavan dando la caccia e su cui
gravava una pesante taglia non semplice-
mente storica.

Appena guarito riprese lmmediatamente la
wa attività: fu tra gli avveduti organizza-
tO'ri dell'insurrezione nazionale a Torino e

nell'Italia del nord, DesLgnato dal Comitato
di liberaziane nazionale ad assumere l'alto
incarico di primo Sindaco di Torino, non
attese che i mitra cessassero di sgranare per
pO'rtalrsi al suo nuavo posto di lavoro. Entrò
ip Municipio al mattino del 28 aprile, quan-

do la città era ancora infe&tata dal ceochi-
naggio fascista. All'uscita deJ1a Prefettura, il
corteo ,dei membri del C.L.N. venne fatto se-
gno a rabbiase 'scariche di mitra, e mezz'ora
dopo, quando Giovanni Roveda si era appena
seduto neI suo nuavo ufficio ,di primo citt8-
dina della città, si vide i vetri setacciati dalle
pallottole. Roveda si alzò dalla sOYÌvania,
guardò un istante dalle grandi finestre e
disse: {( Niente ,di nuavo, è l'ultimo saluto
della tirannide che fugge. Mettiamoci al la-
voro ».

Il resto è noto. Negli anni di questo dopo-
guerra fu Segretario nazionale della Fede.
ra7ione italiana operai metallurgici, membro
dell'Esecutivo delIa Confederazione generale
del lavoro, Presidente delI'I.N.C.A., uno de'i
dirigenti più amati del P.CI. e dei lavoratori
ita Haul.

La vita di Giov,mni Roved8 h'1 delleaQ'en-
dario. La morte 10 sfiorò più di una vo1ta
durante le batta~>:1je che 10 trov;:Jvano Sf'ITlDFè
nelle prime file. Giovanni Roveda app,lftiene
a quelIe .generaziolli di uOITlini che diedr,co
di anni rnidiori della loro gioventù e l'intera
loro vita alla grande causa del lavoro, del
socialismo e del progresso della nazione.

Allo ,sviluppo del Movimento operaio ita-
liano, 'alla causa della libertà e dell'indipen-
denza dell'Italia, egli contribuì con illimitata
dediziane e con inesauribile spirito di sacri-
ficio. Giovanni Roveda (',ra un uomO' sempli-
ce, incapace di qualsiasi, sia pure onesto, cal-
colo personale. Visse e morì assolutamente
povero, dopo una vita interamente dedicata
alla causa dei pO'veri, con una coerenza che
nO,n conobbe transazioni, con la generasità
del Iwmantico di altri tempi.

Sotto la parvenza e Io stile del burbero,
celava una grande, cordiale semplicità uma~
na ed uno spirito di dedizione che molti co~
nascevano.

Per questo il suo funerale l'altro ieri a
Torino è stato immensamente grande e im.
mensamente trist~. Giovanni Roveda è rpas~
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sato tra due arli di popolo d~l1le quali si k....
vavano mille e mille braccia, di giovani, di
donne, di 'vecchi, .di uomini di ogni età.
Erano braccia abbronzate dal lavoro, tese in
Un saluto che elra un ringraziamento ed un
giuramento. C'era in quell'immenso saluto,
in cui b Torino del lavoro, dell'industria e
dell'operosità salutava il suo primo Sindaco
della Rcesistenza e della Liberazione una in~
finita, calda tenerezza, quasi a volergli dire:
noi ti ringraziamo, non ti dimenticheremo.

A quel saluto di pO'polo noi ci associamO'
reverenti e commossi e riteniamo vorrà as~
soci arsi il Senato della Repubblica.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoiltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, ogni
anno noi, a Verona, ai primi di giugno, ci
riuniamo, democratici cittadini, 'per strin~
gerci attorno alla lap1de che ricorda, al car~
cere deg'li Scalzi, i compagni che .sono caduti
nell'episodio della liberaziol1e di Giovanni
Roveda.

Ogni anno ci giungeva, in questi ultimi
tempi, ~l messaggio di Giovanni Roveda quan~
do, per impedimento, non poteva partedpare
a .questa commemorazione, ed ognuno di noi
ritandarva a quel triste giugno 1944, quando i
sei gappisti riuscirono a penetrare con uno
stratagemma nella munita fortezza del 'car~
cere fascista.

E destino fu che il motare ,di quell'auta~
mobile cessasse proprio di battere nel mo~
mento che la sorpresa era riuscita, di modo
che, ment're da una parte i gappisti spinge-
vano la macchina per cercare di rimetterla
in moto, dall'altra le guardie cominciavano
a sparare da tutti gli spa1ti. I ,gappisti fu~
mno così costretti ad incrociare il fuoco,
mentre con uno sforzo tremendo riuscivano
a rimettere in movimento l'automobile. Fu~
,rana feriti a morte Pretto e Fava, furono co]~
piti tutti ,gli altri quattro gappisti e lo stessa
Giovanni Roveda.

Ogni anno noi ci riunivamo e leggevamo
la lettera di Giovanni Roveda; lo sentivamo
così sempre fra di noi, vivo, palpitante, 'CO'11
la sua buona anima popolana e con il sno

grande alone ,di dirigente e combattente per
la libertà.

Ora Giovanni Roveda è morto. Negli anni
venturi, assieme al ricorda di Pretto e Fava,
dovremo commemorare anche lo scomparsa
Giovanni Roveda, dirigente sindacale, amato
ed apprezzato ,da tutti i lavoratari per la
sua appassionata attività di difensare degli
operai, dei ,lavaratori, strenuo cambattente
per la libertà.

Ci ha bsciato cO'sì questa grande animo
di militante operaia, l,a oui apela costituisce
indubbiaJmente un manito ed un esempio per
condurre avanti le nostre battaglie per la li~
bertà, per la democrazia, per il miglioramen~
to delle condizioni di vita 'dei lavoratori.

Così i sodarlisti italiani ricordano con rin~
navata cOfldoglio Giovanni Roveda ed espri~

mO'no ancora una volta alla sua famiglia e
al Partito comul1ista, nelle cui file egli mi~
litava, i sensi del più profondo dmpianta.

RES T A G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

RES T A G N O. A nome del GruppO' de~
mocratico cristiano mi associo alla camme~
moraziane del caro, vecchia collega Giovanni
Roveda, appassionata !Combattente delle bat~
taglie del lavoro. È un dovere che sento di
compiere anche nella mia qualità di tO'rinese,
di qudla Torino che fu un centro sperimen~
tale, direi, per le battaglie e le canquiste dei
lavoratori.

La Demoorazia Cristiana si inchina com~
mossa davanti a tutti i combattenti che, in
qualunque settore, operano per il pragresso
del popolo, per preparare tempi migliori, per
assicurare al mondo la pace e la libcfltà.

La Democrazia Cristiana rko,rda in Gio~
vanni Roveda un al,fiere, un uomo che ha
dedicato tutta la sua vita alla battaglia in
favore dei lavoratori; mi piace ricordarlo
altresì come primo sindaca di Torino dopo
la Liberazione, sindaco in quella città che fu
tanto provata daUa guerra e alla quale Gio~
vanni Roveda ha dedicato tutto se stesso,
con passione e di,silnteresse.

È triste constatare che gli uomini che più
hanno dato alla causa della libertà e della,
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democrazia vanno scomparendo prematura.
mente; è triste constatare come i migliori
sono quelli che ~compalOno prima.

In 'questa dolorosa cwcostanza, la Demo~
crazia Cristiana si associa al tributo eh omag.
gio reso allla memoria di Giovanni Roveda e
partecipa al cordoglio della famigl1a e del
suo Gruppo politico.

P RES I D E N T E Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
i lavori ,pubblicI. Ne ha facoltà

S P A S A R I, Sottosegretano dl Stato
per i Lavon pubblici Il Governo si associa
con sentitocoDdoglio al compianto qui ma.
nifestato per la mO'rte del senatore Giovanni
Roveda, la cui fervida, mtensa attività feste.
rà viva nel ricordo del Parlamento e del
Paese.

P RES I D E N T E . La Presidenza si
associa commossa alle nobili parole pronun.
ciate dai senatori SecchIa, Di Prisco, Resta.
gno e da,l rappresentante del Governo ari.
cordo del compianto collega Giovanni Rove.
da, la cui vita è stata un impareggiabile esem.
pio di carattere, di dedizione all'idea, di azio.
ne conseguente al pensiero fino al isacnficIO;
una vita votata alla lotta e al lavoro, agli
IdealI di parte, che è culminata nella vicen.
da sostenuta attraverso il carcere e il confi.
no e nella guerra di liberazione.

La Presidenza, sicura di interpreta're il pen.
siero e il sentimento di tutta l'Assemblea, SI
f~rà pl'emura di far pervenire a ,tutti i famj~
liari il cordoglio del Senato.

Inversione dell'ord'ine del giorno

R U S SO, Sottosegretarw di Stato per
gli affari e,steri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolltà.

R U S SO, Sottosegretario dl Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, vonrei
pregare l'Assemblea di procedere subito alb
discussione dei disegni di legge iscritti 81
punto terzo dell'ordine del giorno. SI tratta

della ratifica dI alcuni accordi internazionaJi
che non dovlrebbero sollevare grandi discus.
sioni.

P RES I D E N T E . Non facendosi os.
servazliom, l'inversione dell'ol'dine del giorno
si mtende approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Ratifica ed esecuzione dell'Accor-
do internazionale sull'olio d'oliva 1956
emendato Idal Protocollo del 3 aprile
1958» (733)

P RES I D E N T E . L'ordme del giorno
reca la discusslOne del disegno dI legge: « Ra.
tifÌca ed esecuzione dell' Accordo inrternazio.
naIe sull'olio d'oliva 1950, emendato dal Pro.
tocollo del 3 aprile 1958 >'.

DIchiaro a1perta la discussione generale.

C A R E L L I Domando dI parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolti.

C A R E L L I . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nOl sappiamo che ill 24 ottobre
1954 la F.A.O. propose al Seglretario generaJe
deJl'O.N U la convocaZIOne di una conferelJ1.
za generale per negozIare un accordo suHo
olio dI oliva; 1'11 novembre 1954 II'O.N.U. ap~
provava nniziativa, e il 29 marzo del 195')
il Direttore generale della F.A.O. propose b
convocazione dei {rappresentanti delle Nazio~
ni interessate. Il 3 ottobre 1955 l'O.N.U. con~
vocaVa a Ginevra una conferenza sull'olio eh
oliva, vi parteciparono delegati di 20 Paesi,
di CUI 11 in qualità di osservatorI. A conclu.
sione venne redatto il testo di un accordo a
garanzia di una leale concorrenza e a sa.lva~
guandia delle qualità della merce, Donchè
per l'eliminazione d~lle fluttuazioni dei
plrezzi.

Il 31 marzo 1958 venne convocata una se~
conda sessione internazionale per partico~
lari necessÌJtà, che approvò alcune modifica~
zioni dell'accordo precedente, costituendo
una Commissione interinale per la realizza.
zione di un consiglio internazionale oleicolo.
Erano presenti alla 'Sessione i rappresentantI
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della Spagna, dell'Italia, della Libia, del Ma~
IroCCO, del Portagallo, della Gran Bretagna,
della Tunisia e osservatari di altri Paesi non
membri della Federaziolle nazionale degli oli~
vicoltori. Il 1° ottobre 1959 il Governo italia~
no accettò l'invito ad aderire a questo ac~
calida di carattere internazionale, e fece per~
venire al Senato il disegno di legge per la ra~
t:icfica dell'accordo stesso. Il disegno di legge
venne trasmesso alla Y Commissione, per
l'esame, il 22 aprile 1961, e venne restituito
alla Presidenza, per la discussiane in Aula,
relatare il senatore Mkara.

La relazione, ed ecco il perichè del mio in.
tervento, porta anche due paired non favore~
voli: il parere della sa Commissione finanze
e tesoro, ed il parere della 9a Commissione,
industria e commercio. Ma il parere della sa
Cammissione, finanze e tesaro, è in data 9
dicembre 1959; il parere della 9d Cammis~
sione è in data 15 lug'lio 1960; il parere, in~
vece, dell'8a Commissione, favorevole, è in
data 14 ottobre 1960.

Il parere della sa Cammissione, negativo,
era casì grosso modo mOTIivato: la stessa
classificazione difterisce da quella usata nel
disegno proposto dal Governo per istitui~
re !'imposta di fabbricazione sull'olio d'oliva,
per attuare una vigilanza sugli stabilimenti
di confezionamento di alii commestibili (do~
cumento n. 180).

Ora, i tipi di olio prodotti casì ~ è ancora

il parere dtlla sa Commissione ~ non si adat~
tana alla classificazione stabilita nel Trat~
tatoo

La 9a Commissione presentò, a suo tempo,
il suo parere non favorevole, identico, pres~
sappaco, nella sostanza, al parere espresso
dalla sa Commissiane.

L'8a Commissione, invece, espresse parere
favarevole perchè nel contempo ebbe la pos~
sibilità di discutere in Commissione la legge
sulla classificazione degli alii d'oliva, stabi~
lendo una classificazione pressocchè identi~
ca a queUa deli'accoirda internazionale, tanto
è vero che, onorevoli conerghi, .potrei far vi
rilevare che la classificazione comparativa
si presenta, oggi, in questo modo. Noi abbia~
ma stabilito: olio extra vergine d'oliva; eb~
bene, la classificazione internazionale stabi~
lisce: olio di aliva vergine extra. La classi~

ficazione intelrnazionale ha detto: olio d'oli~
va vergine fino; noi abbiamo detto: alia dI
oliva vergine. La classificazione internazio~
naIe ha detta: olio d'oliva vergine carrente;
nai abbiamo detta: olio d'oliva vergine lam~
pante. Noi abbiamo detto: olio d'oliva clas~
sificato can alcali, e la classificazione dell'al>
cardo dice: olia d'oliva puro raffinata. Noi
parliamo .di sansa d'oliva rettificata estratta
con solventi e l'accordo internazionale parla
di olio d'oliva di ,seconda qualità estratto con
solventi.

Come vedete, non c'è diJìferenziazione nep~
pure nella caratteristica degli indirizzi, per~
chè abbiamo evitato l'esterificazione; anche
l'accOlrdo internaziona'le, in ultima analisi,
vieta l'esterHicazione, peI1chè la raffinazione
non è altro che una purificazione; non è estè'~
rificazlOne, perchè ester'Ì'fÌcazione è rendere
gli acidi idrosalubili e poi fare la ricom~
posizione atta a stabnire un nuovo pro~
dotto. Quindi, mentre nell'esteri,ficaziane
abbiamo una dissooazione idirolitica e poi
una ricomposizione ~ cioè abbiamo scis~

so là molecola nella sua composiziane ~

nella raffinazione non abbiamo alcuna
dissociazione ed alcuna alterazione mole~
colare. Quindi anche in questo settore la
nostra terminologia è analoga a quella adot~
tata nell'accordo preso nel settore olei~
colo. Dirò di più: che in questi ultimi giorm
ci sano state delle riuniani del Comitato olei~
colo internazionale e che l'Italia ne è rima~
sta assente. In un momento come quesito non
possiamo disertare un'organizzazione di que~
sto genere, ma ,dobbiamo appoggiar'la con tut~
te le nostre forz'e nell'interesse della nostra
economia, nell'intelresse deHa genuinità del
prodotto e nell'interesse ,di quella realtà di
mercato che dobbiamo assolutamente affron~
tare se vogliamo rimanere al secondo posto
nel settore aleario. Il nostro prodotto è un
prodotto di grandissimo valore, è il miglior
prodotto fOIt'se di tutto il settore oleicolo in.
ternazionale, è un prodotto che potrebbe
creare una concorrenza a noi favorevole e
stabilire un'attività di mercato favorevole
alla nostra economia, alla nostra produzio~
ne agricola in un momento così delicato per

l'agricoltura nazianale. Ecco perchè, onorevo~
Licalleghi, iO',sono canvmto che l'approvazirJ~
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ne di questo accOlrdo segnerà un nuovo passo
verso la conquista di nuove mete econO'miche
per l'Italia.

A L BER T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L BER T I . Onorevoli co'lleghi, non
può manca.re in questa occasione l'adesione
di quanti si sono occupati del problema poi-
chè l'O'dierna corsa meditata alla genuinità
di un prodotto tradizionale del bacmo medi~
terraneo porta a far rispettare ancor più tut~
te le disposizioni ed i regolamenti merenti
alla moralIzzazione in queslO campo. Oggi
che si parla tanto di psicosi circa la genui-
nità degli alimenti, questo provvedimento è
un altro contributo alla realizzazione di una
disciplina basata su fondamenti scientifici.
La tipizzazione degli alii porta ad una difesa
naturale contro i sofisticatori, e l'interp!r'eta~
zione che ha dato testè il senatore Carelli
vorrei che fosse assunta a documento inter-
pretativo per ogni provvedimento di svilup-
po di questa iniziativa. Il Governo credo por-
rà la dovuta attenzione anche nei riguardi dei
rapporti commerciali con gli altri Paesi del
bacino meditenraneo, perchè l'Italia costitui-
sce un centro di attrazione per gli alii empiri.
camente prodotti che giungono da Nazioni
nelle quali il progresso oleicolo e il progresso
della tecnololgia oleicola non è pervenuto a
tal punto di perfezione da poter ass'kurare la
commerdabilità del proootto così come par-
te dagli scali appunto del bacino mediterra-
neo e S'pecia'lmente del 'vicino Oriente. Ecco
pel1chè dal punto di vista della scienza appli-
cata, dal punto di vista della dilfesa del pro.
dotto tipico i,taliano che dovrà ancora miglio-
rare, noi siamo lIeti che si aggiunga questo
altro discitplinare al già discusso discipli-
nare che vige in materia.

Ricordo anche che la nostra Penisola nella
parte che consente la coltivazione den'olivo,
è obbligatoriamente deputata a questa colti-
vazione speoialmente per la ,riconversione
delle colture. Oglgi lo sviluppo della coltiva-
zione olivi cola diventa ,di prammatica 'se non
di necessità, e per questo io mi compiaccio
ancora con quanti hanno portato a punto
di pe]1fezione il disciplinare che riguarda la

produzione dell'olivo e la produzione de'll'olio
tipizzato, il più Ipossibile genuino.

P RES I D E N T E . Nessun al tra chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Ha facoltà di palrlare il se-
natore J annuzzi, faoente funz1ioni di relatore.

J A N N U Z Z I , f. f. relatore. Mi rimetto
a:lla relazione 'scritta '6 pl1ego l'Assemblea dI
approvare il disegno di legge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di 'Par-
lare l'onO'revO'le Sottosegretario di Stato per
gli affari este]1i.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, onorevoli
senatori, desidero ringraziare innanzi tutto
l'onorevole relatore e poi i senatori Cardli
e Alberti che hanno 'Sottolineato !'importanza
dell'acco.rdo sottoposto alla vostra rati>fica.
Questo accordo garantisce da una partie gli
interessi ,dei plroduttori e contemporanea-
mente quelli dei consumatori, e si inserisce
bene in quella idisdplina che noi vogliamo
sempre più efficace a garanzia della genuini-
tà dei prodotti, come ha sottolineato i'l sena-
tore Alberti.

,Per quel che riguarda le caratteristiche del
disegno di legge, il senatore Carelli ha preci-
sato come esso non soltanto non contrasti
con la di,sdplina vigente sul plano intelrno,
ma corT'isponda essenzialmente alla discipli-
na stessa.

Con questo nO'n mi rimane che invitare il
Selnato a dare voto favorevole alla ratifica del
disegno di legge.

P RES I D E N T E Passiamo ora alla
discussione ,degli articoli. Se ne Idia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente deHa Repubblica è autoriz-
zato a rat1ficare l'Accolrdo internazionale sul-
l'olio d'oliva 1956 emendato dal Protocollo
del 3 aprile 1958.

(È approvato).
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
co~da di cui a:ll'articola precedente, a decor~
re re dalla sua entrata in vigare in oanfar~
mità all'articala 36 ,del medesima.

(È appravato).

Art. 3.

All'anere derivante dall'Accordo predetto,
valutabile i'n 'lire 30 milioni annue, si farà
fron te per l'esercizio finanziario 1959~60 con
equivaIente riduzione dello stanziamento del
capitolo n. 39 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per l'esercizio medesimo.

Il Ministro ,del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decretI, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(È apPrO'vaita).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il ,dise~
gna ,di Iegge nel suo complesso. Chi l'a:ppro~
va è ipJ1egato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: «Ap-
provazione ed esecuzion,e ,dell'Acco]}do
tra l'Italia e la Thailandia realizzato in
Roma mediante Scambio di Note 25 mar-
zo-27 ottobre 1960, per la sistemazione
di una pendenza finanziaria» ( 1696-B)
(Appravata dal SenatO' e modificato dalll
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'o~dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ap-
provazione ed esecuzione dell'Accorda tra la
I talia e la Thailandia realizzata in Roma me-
diante Scambio di NOlte25 malrzo - 27 attobre
1960, per la sistemazione di una pendenza fi-
nanziarria », già approvato dal Senato. e mo~
dificato dalJla Camera dei deputatI.

DÌiChiaro aperta lacliscussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chia'ro chiusa.

Ha facoltà di parlare il senatol'C Jannuzzi,
facente funl'Jioni di relatore.

J A N N U Z Z I, fI relatare. In assen-
za del relatore, onorevole Fenoaltea faccio
mia la relazione scritta e a nome de1lia Com-
missione chiedo che il Senato voglia appro-
vare e rendere esecutivo l' ~ccordo tra l'Ita-
lia e la Thailandia. Si tratta dI un Accordo
per la sistemaziane di una pendenza finaD~
ziaria. Le ragioni sono ampiamente giustifi~
cate nella relazione scritta. Credo quindi che
il Senato possa dare a questo Accolrdo la sua
approvazione.

P RES I D E N T E Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gH affari esteri.

R U S SO, Sottosegretaria dI Stata pe
gli affari esteri. Nessuna osservazione, sol-
tanto un ringlraziamento per il relatore.

P RES I D E N T E . Passiamo ora all'esa-
me della modificazione appartata dalla Ca-
mera dei deputati.

Si dia lettura dell primo comma dell' arti-
colo 3 nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

G E N C O , Segretaria:

Agli aneri derivanti dall'esecuzione del-
l'AcCOJ1do di cui all'articolo 1 ammon tan ti a
1ire 1 miliardo. si farà flronte per 'la prima
delle cinque quote annue di lire 200 milioni,
mediante pari riduzione ~ anche in deroga

a quanto disposto con la legge 2ì febbraio
1955, n. 64 ~ del ,fonda di cui al capitalo
538 del'lo 'stata di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio 196()c.61,
riguardante oneri dipendenti da provvedi-
menti legislativi in COll'SO,per la seconda quo-
ta, mediante riduzione del fondo di cui al
corrispondente capitolo 546 dello stato di
previsione dello stesso Ministero. per l'eserci-
zio 1961~62; per la terza quota mediante ri-
duzione ,del corrispondente capitalo della sta-
to di previsione dello stessa Ministero per
1'esercizio 1962-63.
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P R lE S I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parbre, metto ai voti il primo com-
ma dell'articolo 3 nel testo emendato dalb
Camera dei deputati. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È apPYDll1ato).

Metto ai voti l'articolo 3 )leI testo emenda~
to. Chi l'approva è pregato di alzarsI.

(È approvato).

Metto ai votI Il disegno di legge nel suo
complesso. Chi <l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: ({ Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione sulla
istituzione di un controllo di sicurezza
nel campo dell'energia nucleare, con Pro-
tocollo, firmata a Parigi il 20 dicembre
1957)} (1922)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca Ila discussione del disegno ,di legge: « Ra~
tifiça ed esecuzione della Convenzione sulla
istituzione di un controllo di sicurezza nel
campo dell'energia nuoleare, con Protocollo,
firmata a Pangi il 20 dicemhre 1957 ».

Dichiaro aperta la discussione generale
Poichè nessuno domanda di parlIare, la dl~

chiaro chiusa.
Ha faooltà 'di parlarle Il senatore JannuzzI,

facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I , f. f. relatore. In assenza
del relatore, Isenaltore Batllsta, faccio mie le
considerazioni e le conclusioni della relazio~
ne scritta e chiedo che il Senato voglia rati~
ficare e rendere esecutiva la Convenzione
sull'istituzione di un coptrollo di sicurezza
nel campo dell'energia nucleare. È ovviamen-
te un settore ,di grande interesse, vorrei d1re
particolarmente suggestivo in questo momen.
to. C'è da lamentare soltanto che una Con-
venzione stipulata il 20 ,dicembre 1957 ven~
ga all'approvazione dell Senato cinque anni
dopo. Comunque, l'efficacia della Convenzio-
ne è evidente anche oggi ed io credo che 13
ratifica e l'esecutività si impongano anche
aHa 9tato attuale. Chiedo quindi che il Senato
approvi il disegno di legge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottoseg1retario di Stato per
gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione mi~
nisteriale.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione ,degli articoli. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. l.

Il Presidente della Repubblica è autOliz-
zato a ratificare la Convenzione sull'istitu~
zione di un controllo di SIcurezza ne'l cam-
po dell'energia nucleare. con Protocollo, fir~
mata a Parigi il 20 dicembre 1957.

(È approvato).

All't. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac-
cordi indicati nell'articolo precedente a de~
correre dalla loro entrata in vigore, in con~
formità aIJ'articolo 21 deHa Convenzione.

(È app'YOvato).

Art. 3.

Le decisIOni del Tribunale plreviste dal~
l'artico1lo 12 della Convenzione saranno rese
esecutive, previa controllo di autenticità,
nei modi e nelJe forme stabiliti dal decreto
del Presidente della Repubblica 2 dicembre
1960, n. 1824, relaHvo all'apposizione della
formula esecutiva sulle sentenze della Cor-
te di giustizia unica per le Comunità euro~
pee e sulle decisioni degli Organi delle Co~
munità europee.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti ill di se-
gno di leglge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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G E N C O , Segretario:

Approvazione del disegno di legge: ({ Ra-
tifica ed esecuzione dell' ACCOJ:1dotra la
Italia e la Svizzera relativo all'esenzione
doganale sull'importazione di materiale
didattico destinato alle scuole italiane in
Svizzera e svizzere in Italia concluso in
Roma il 15 dicembre 1961» (2016)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ra~
tifica ed esecuzione dell'Accorda tra l'Italia
e la Svizzera relativo all'esenzione daganale
sull'impartaziane di materiale didattico desti~
nato alle scuole italiane in Svizzera e Sviz~
zere in Italia canclusa in Roma il 15 dicem~
bre 1961 ».

Dichiaro aperta la discussiane generale.

Poichè nessupo dOlmanda di parlare, la di.
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare il senatore Jannuzzi,
facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I , f. f. relatore. Faccio mia
la relazione dell'onorevole Cingolani e a no-
me della Commissione esprimo il parere che
l'Aocorda tira l'Italia e la Svizzera debba es~
sere ratificato ed avere esecuzione.

Quest'accardo indubbiamente agevala le
condizioni dellescuale svizzere in ItaJia e
delle scuole italiane in Svizzera; agendo es~
so nel campo della cultura, melrita tutta la
nostra approvazione. Chiedo che ill SenatO'
voglia ratificarlo.

P RES I D E N T E . Ha facoltà ,di par~
lare l'onorevale Sattosegll'etario di Stato per
gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. n Governo desidera soltan~

to 'sottolineare l'importanza che ha questo
Accordo, in particolare per quanto Iriguarda

l'istituzione dellle scuole italiane in Svizzera,
dato il grande numero di emilgranti italiani
che si trovano in ,quel Paese.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

Art. 1.

Il Presi,dente della Repubblica è autoriz~
zato a Iratificare l'Aocordo tra 'l'Italia e la
Svizzera relativo all'esenzione doganale sul~
!'importazione di materiale didattico destj~
nato alle scuole italiane in SVIzzera e sviz~
zere in Italia, concluso a Roma il 15 di~
cembre 1961.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor~

l'ere dalla sua entrata in vigme in confar~
mità dell'articolo 4 dell'Accordo stesso.

CÈ approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di.
segno ,di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregata di a1lzarsi.

CÈ approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione doganale per facilitare l'impor-
tazione di merci destinate a esposizioni,
fiere, congressi o manifestazioni similari,
adottata a Bruxelles 1'8 giugno 11961»
(2020)

P RES I D E N T E . L'ordine del giarno
reca la discussiane del ,disegna di legge: « Ra~
tifica ed esecuzione della Canvenziope dOiga~
naIe per facilitare !'impartaziane di merci de~
stinate a espasiziani, fime, cangressi o mani~
festaziani similari, adattata a Bruxelles 1'8
giugnO' 1961 ».

Dichiaro aperta la discussiane generale.

Ha chiesta di paDlare il senatare Ottolen.
ghi. Ne ha facaltà.

O T T O L E N G H I . Signor Presidente,
anarevale Sottasegretaria, onorevoli calleghi,
desidera sattolineare l'importanza che hanno
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questi pravvedimenti i quali cantengana ac~
cardi ~i scambia, in linea di tariffa dOigana~
le, tra vari Paesi; e soprattuttO' desidera au~
spicare che questi accardi venganO' intensifi~
cati.

L'accarda al' ara approvata riguardava le
scuale; e giustamente l'anarevale Sattasegre-
taria ha fatta plreSel1te che in Svizzera vi so~

nO' larghe camunità di itwliani, ed è bene che
vi sianO' tali esenzianI doganali, saprattutta
a nastrO' favare, nei canfranti del materialè
di,dattica che viene inviata in Svizzera. Il di-
segna di legge ora in ,discussiane, nan meno
impartante, riguarda la franchigia delle mer~
ci che venganO' impartate in accasiane di fie~
re, mercati,canglressi, eccetera. Fra paca da~
VI1emo prendere in esame un altra disegno
di leglge relativa a temparanee franchigie da-
ganali per l'impartaziane a titolO' ,di prestitO'
di materiale medica~chirurgica e di labara~
tmia per scapi diagl1astici a terapeutici.

Vi è, in sastanza, una 'serie ,di accar:di sti~
pubti con diversi Paesi che meritanO' di es~
sere pasti in rilievO' non tanto per la lorO'
partata, che indubbiamente è limitata, quan~

tO' per il principia che contengonO'. È questo
ciò che iO' desiderava sottalineare, e prega i
Ministeri campetenti dj valer tenelr presente
il vota da me sammessamente espresso, che
creda possa esser fatta prapria da tutta la
Assemblea.

P RES I D E N T E. Paichè nessun a1ltro
damanda di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facaltà di parlare il senatare Jannuzzi,
facente funziani di relatare.

J A N N U Z Z I , f. f. rdatare. Sul disegno
di legge relativa alla Canvenziane ,daganale
per facilitare 'l'importaziol1e di merci desti-
nate a espasiziani, fiere, cangressi, eccetera
la Cammissiane, confarmemente al parere
espresso dal relatore anarevale Turani nella
Q'elazione scritta, è favarevale.

Si tratta di una Canvenziane che indubbia-
mente agevala le fiere, i cangressi, le mani-
festaziani a carattere internazianale, cansen-
tendo che le merci 'destinate a t3l1i manife-
staziO'ni possanO' essere impartate ed espar-
1ate con particolari facilitazioni, il che eli-

mina le difficoltà che finara SI eranO' presen~
tate e che avevanO' turbata l'ecanamia di ,det-
te manifestaziani.

Oreda che questa Canvcenziane debba esse~
re ratificata, ferma restandO' la raccamanda~
zione che l'impartaziane e l'esportaziane sia
limitata alle merci strettamente necessarie
alile ,fiere, alle espasizioni ed ai cangressi, e
nan sia estesa ad altre.

P RES I D E N T E . Ha facaltà di par~
lare l'anarevale Sattasegretalrio di Stata per
gli aHari esteri.

R U S SO, Sottosegr,etario di Stato per
gli affari esteri. Aocalga valentieri la pre~
ghiera che è stata formulata dal senatore
OttO'lenghi.

Questa CanvenzIane è una Canvenziane
plurilaterale cui hanno aderita malti Paesi,
ed il Gaverna italiana preferisce sempre que~
sta forma in tale materia.

Per quanta riguarda la raccamandaziane
farmulata dal senatore J annuzzi, desidero as~
sicurare che l'oggettO' del disegna di legge è
precisa e definita e che quindi queste esenzia~
ni daganali riguardanO' esclusivamente il ma~
teriale per manifestazioni fier:ustiche, e non è
evidentemente intenziane del Governa esten~
dere tali facilitaziani perchè questa cantrad~
direbbe aHa scapo prevista dalla Canven-
ziane.

P RES I D E N T E . PassiamO' ara a11a
esame degli articali del ,disegna di legge.

Se ne dia lettura.

G E N C O , Segr.etario:

Art. 1.

Il Plresidente della Repubblica è autariz-
zata a ratificare la Canvenziane doganale per
facilitare l'importaziane di merci destinate
a esposiziani, fiere, cangressi a manifesta~
ziani ,similari, adottata a Bruxel1es 1'8 giugnO'
1961.

CE approvato).
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Art. 2.

Piena ed in~era esecuziane è data alla Con~
venzione di cui all'articolo pr,ecedente a de~
correre dalla 'sua entrata in vigore, in can~
farmità all'articalo 19 della Canvenziane
stessa.

(È approvato).

P RES ID E N T E Metta al vatI il di~
segna di legge nel sua complessa. Chi l'ap~
prova è pre,gata di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: {( Ra~
tifica ed esecuzione della Convenzione con-
solare fra l'Italia e la Jugoslavia conclusa
a Roma il 3 dicembre 1960» (2035) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ardine del giarno
reca la discussiane del disegna :di legge: « Ra-
tifica ed esecuziane ,della Canvenzione conso-
lare tra l'Italia e la Jugoslavia, canclusa a
Roma il 3 dicembre 1960", già applfavato
daMa Camera dei deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
Nessuna chiedendo di parlalTe, la dichiaro

chiusa.
Ha facaltà di parlare il senatore Jannuzzi,

facente funzioni di relatare.

J A N N U Z Z I ,1. f. relatare. DopO' la se-
conda guerra mondiale, la Canvenziane di
stabilimento e consolaJredel 21 agostO' 1924
tra l'Italia e il Regno serba-craata-slovena,
a differenza di altri Accordi, non fu rimessa
in vigare, ande la necessità di una nuava
Canvenziane che è quella attuale, che segue
lo schema dei moderni 'strumenti diploma~
ticidel genere e si ispira anche al testa di
Convenziane consollare predisposta a Ginevra
dalle Nazioni Unite nel 1960.

Creda che, Iper il suo contenuta e pelr la
utilità c.p.eessa presenta anche per la Stata
itallana, il SenatO' possa tranquillamente ra-
tifica're la Canvenziane e darle esecuziane.

P RES I D E N T E . Ha facaltà di parla-
re l'anarevale Sattasegretaria dI Stato per
gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretarw di Stato per
gli affal'l esterI. Mi rimetta alla relazione mi-
nisteriale.

P RES I D E N T E . Passiamo allora a!.
l'esame degli articali del disegna di legge. Se
ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 1.

lil Presidente della Repubblica è autariz~
zata a ratificare la Canve'nziane consalaff~
ura l'Italia e la Jugaslavia canclusa a Roma
il 3 dicembre 1960.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data alla
Convenziane di cui all'articala precedente a
decarrere dalla sua entrata in vigare in can-
formità dell'articolo 47 della Canvenziane
medesima.

(È approva,to).

P RES I n E N T E . Metto ai vatI il dl~
segna di legge nel sua complessa. Chi l'ap-
prava è ipI1egato di alza:rsi.

(È approva,to).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Ratifica ed esecuzione dell'Accor~
do tra l'Italia e il Ceylon per i servizi ae-
rei concluso a Colombo il P giugno 1959 »

(2036) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del
giOlrnareca ]a ,disoussiane del disegna di
legge: «Ratifica ed eseouziane dell'Accorda
tra l'Italia ed il 'Ceylan per i servizi aerei
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concluso a Colombo il l° giugno 1959}}, già
aipprovato dalla Camera del deputatI.

Ulcl'llaro aperta la dIscusSiOne generale.
E lscntto a parlare il senatore Cornaggla

Med,lCi. Ne ha tacoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. OnOlfevo~
le Presidente, onorevoli senatori, nel dlchia-
r<l'reche darò piena adesIone alla ratifica del-
l'accoa:do in esame, desIdero dIre che colgo
questa occasione per richiamare i'attenzlO-
ne del Senato e del Paese su quello che è
avv,enuto nerI grande ed importante campo
dei servizi aerei mternazionali negli ultImi
anni.

Attraverso questi accoI1di, quello di cui cl
occupiamo oggi e gli altri che abbiamo pre~
oerdentermenteGliPIP'l'OIvati, abbiamo la ven~
tura di vedel'e la nostra iCompagma di ba...'1-
dlera, l'Alitaha, presente nel cmque contl~
nel1'ti, da Tolda a Sidney, dall'Amenca me~
ridlOnale all'Arrnerica settentrionale, nell'Eu-
ropa e nell',Africa, dov,e da ultimo i nostri
s'ervizi si sono partiool,armente estesi rag-
giungendo anche Lagos, Leopoldville, Accra
e nabwralmente conservando le vecchie linee
di Joannesburg e quella che collega l'Italia
alla Somalia. È così accaduto che in pooo
temiPo la nostra Compagnia di bandiera, la
quale era rdegata in un posto così infimo,
è ar,rivata all'ottaJvo posto nel mondo, il che
dimostra quello che è stato realizzato.

Ora, siICcome sÙ'nÙ'un oredente ed un fer-
vente fa;utore della navigazione aerea e degli
sCOlpi di espansione pacifica che essa può
persegui're, dichiam che darò il mio voto
favorevole con entusiasmo e con gioia.

P RES I D E N T E. Nessun altro
chiedendo di parlare, diohiam chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare il senatore Jannuzzi,
facente funzioni dl relatore.

J A N N U Z Z I, t.i. relatorc. Mi rial~
laacio ai moViNi dedatti nella a:elazione
scritta del senatore Carboni per dichiarare
ohe una ,parola va detta al Governo di ap
provazione e di compiacimento per lo svi-
l'Ulppo degli accordi per i servizi aerei, non
soltanto per quelLo in oggetto, ma anohe per

gli altri ahe il Gorve.rno va attuando. Se mi è
consentito, vorrei aggiungere una parÙ'la di
esÙ'rtazione a continuare su questa strada
indubbiamente benefica per lo Stato ita~
liano.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onÙ'revole ,Sottosegretarrio di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo accoglie il rin~
grazi8Jmento che il senatore Iannuzzi ha
es,presso, ma soprattutto accaglie l'incorag-
giamento, e desidera assicurare l'anorevole
relatore e il senatore Cornaggia Medici che
continuerà a dare il massimo impulso a
questo settore così importante degli accordi
aejrei, che garantiscono possibilità di svilup~
po all'attività della Campagnia nazionale.

P R E ,s I D EN T E. Passiamo all'esa-
me degli ar1ticoli del disegna di legge. Se ne
dia lettura.

GENCO Segretario:

Art. 1.

11 P,residente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Aoool1do tra l'Italia ed il
Ceylon per i servizi aerei conclusa a Colom~
bo il 1° giugno 1959.

(È approvato).

AJ:1t. 2.

,Piena ed intera eseouzione è data all'Ac~

corda di cui all'articolo precedente a decor~
mre daBa sua entrata in vigore in confor-
mità all'artkolo XIV dell'Aocordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegna di legge nel suo complessa. Chi lo

é!lpprO'va è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Approvazione del disegno di legge: «Ratifi~
ca ed esecu2'Jione dell'Accordo per l'im-
portazione temporanea in franchigia do~
ganale a titolo di prestito gratuito per
scopi diagnostici o terapeutici di mate-
riale medico-chirurgico e di laboratorio
destinato a istituti sanitari, firmato a
Strasburgo il 28 aprile 1960}) (2144)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gLor~
no reca la discussione del disegno di legge:
{( RatLfica ed es'eauzione delfAccordo per
l'importaziO'ne telffipolI1anea in £ranchigia do-
ganale a titolO' di pmstitJo gmtu1to per sOOlpi
diagnostici o te.rapootki di mat:eriale lIl1edko~
chirurgico e di huboratorio destinato a isti-
tuti sanitari, firmato a Strasiburgo il 28
aprile 1960 », già 3ippmvato da/Ha Camera
dei deputati.

Dichiaro alPerta la discussione genemle.
Poichè nessuno domanda di paJ:1laJre, la di-

chiaro oh~usa.
Ha fa,colltà di padare il senatore Jannruz-

zi, facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I, f. f. re/atare. L'accor-
do per l'importazione in fraudhilgia doganale
dI materiale medico-chirurgico destinato ad
istituti sanitari è senza dubbio, per il nostro
Pa:ese, di notelVole utilità. Ne chiedo lPer~
tanto la rati£ica al Senato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onO're:IV'01eSottosegretario di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimeUe aUa
relazione ministerial-e.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge. Se ne dia
l-eHura.

GENCO Seg,retario:

Airt. 1.

Il Presidente dellla Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Aocordo per l'.ilffiporta~

zione t,eanporanea in franchi:gia doganale a
titolo di prestito gratuito per scopi diagno-
stici o terapeutici di matelriale medico~chj~
l'iUiI1gi-coe di laJboratoriro des,tinato a istituti
sanitari, firmato a SVfasbuI1go il 28 aprHe
1960.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera eSrecuzione è data all'Ac~
corda di iCui alll'artioolo preoedent-e a de-
cor-rere dalla sua entlrata in vigore in rcon~
formità all'artioollo 6 deH'Accordo st-esso.

(È approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo camp1esso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: {{ Ratifi~

ca ed esecuzione della Convenzione doga~
naIe per l'importazione temporanea degli
imballaggi adottata a Bruxelles il 6 ot-
tobre 1960}} (2147) (Approvato dalla Ca~
,nera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giO'r~
no reca la àisoussrione del disegno eLi legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
doganale per l'impO'rtazione temporanea de-
gli imballaggi adottata a Bruxelles il 6 O't~

tobre 1960 », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Diohiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di pal'lal'e, la dichiaro
chiusa.

Ha bcoJtà di par[m~e il senatore Jannuz-
zi, facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I, f. f. relatore. Mi ri-
metto aUa relazione soritta.

P RES I D E N T E. Ha ,faooltà di
pa-rlare l' onorevO'le Sottosegl'etar,io di Stato
per gli affari esteri.
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R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto a[:la ~elazione mi~
nisteriale.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubbilica è autariz~
Zé\lto a ratificare la CO'nvenziane doganale
Iper l'importazione temporanea degli im~
ba:llaggi adottata a Brux;eJles il 6 ottobre
1960.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzÌ'one è data all:laCon~
venzione di Dui all'artioolo precedente a de-
cO/rrere dalla srua entrata in vigore, in con~
farmità all'articola 16 della Convenziane
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E Metto infine ai
'Voti il disegno di legge neil suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'O'rdine del gia,r~
no reca lo svolgimento di interrogaziO'ni.

Comunico al SenaTO che 1'onorevole Sot-
tosegretaria di Stato rper il lavom e ilapre-
vLdenza sOIÒa:le,senatO/re Sa:lari, ha dOmlto
assentarsi per un impegno d'ufficio. Per~
tanto le interrogazioni n. 1407 del senatme
PaleJ:1mo, n. 1463 del senator,e De Sfunone,
n. 148,8 del senatore Luca De Luca, n. 1495
del senatore Gombi e n. 1531 del senatore
Gaiani saranno iscritte all'ordine del gior.
no della s,eduta di domani.

La prima interrogazione è quella dei se--
natori SCaI}Ypini,Bitossi e Ristori al Mini-
stro del 'tur,islffio e dello spettaJcolo. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per ,conaSCe\lìe se non intenda lntervenive
al più presto per normaJlizzare la situazione
esistente nella diJrezÌ'one de!1'AzÌ'enda auta-
nOl1lla del turismo di Fimnze, Ì'n base aHa
legge vÌigente.

n pro1ungarsi da lungo tempo dell preca~

l'io stato di cose esistente per mativi e scopi
non apertamente palesati, ma facilmente per.
IcelPibili daLla pUlbbl:iJca opinione, i1Jeca pre-
giJUdizio agli inteJ:1essi turistici di Fil'en2)e»
( 1237).

P R lE S I D E N T E. Sta:nte l'assenza
dei senatori rfirmatari, pr,ego il rappresen~
tante dell Gov,wno ,di dar,e risposta scritta a
questa inteI1rogazione.

Segue un'interrogazione del senatore Buiz~
za ai Ministri dei l,aJVori rpubblici e ddla
\PiubbliiOaistruzione. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per canas,oere i motirvi per i quali non
si è ancora p:wvlVeduto alla ricostruzione del
palazzo Salvadego in Bresda ~ Via Dante
~ parzialmente demolito dai bombarda-
menti aerei sCaJtenati sulla città nei primi
giomi delil:a prima'Vera del 1945.

Si è bensì prO'vrveduto allo sgombero delle
IDaJoerie, a far cadere e ad asportare i pezzi
,di muratura a di ellementi architettonici pe-
ricolanti, si è plrarw,eooto oon tiranti di filo
di ferra, ancO'rati a capi chhw.e in h~gno, a
contener'e gli elementi architettanici che,
rimasti isO'lati neUe 110/1'0seidi, si sarebbero
potuti staocare e cader al suolo. Ma null'al~
t~o è stata fatto dal 1945. Filo di ferro e
legno e ruderi murari sono in apera da ben
sedici anni, esposti a tutte le intemperie e
dopO' tanto tempO' sono OOiHosi dalll'azione
dell'acqua piovana, delle variaziani di tem~
peratura, del ,gela, dello sgelo e del ri'gelo
e non danno ormai nessuna garanzia di re~
sistenza al:l'.inolurarsi del diciassettesimo in~
'Verno che in Luogo è già iniziato. La stati-



III LegislaturL<Senato della Repubblica ~ 30494 ~

21 NOVEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO653a SEDUTA

ca, che .si è ritenuta ricostituita nei rude~
ri, patIrebbe essere rDtta da pO'ohi colpi di
v.ento.

I

Un prol\WeJdimento di ricostJruzione o di
demDliziDne è urgentissimo, pe:rchè i I1esti
del palazzo Salvadego prDspettano sulla via
Dante dhe, per svolgersi nel centro delila
Icittà, è percorsa da un traffico pedonale e
motofrÌzzatD intensi.ssimo » (1321).

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
pe.r i lavori pubblici. I !pmprietari del mo~
nrumerntale palazzo Salvadego in BI1escia han~
no presentato al Mini.stero dei laIVori piUJb~
bhci dOlImmda intesa ad Dttenere il rContri~
buto deHo Stato per la ricostruzione del pa~
,lazzo stesso, parzialmente demalito in di~
pendenza degli ev:enti bellici.

Finora nDn è stato poss:ubileadottar,e a:l~
cun provvedimentO' in merito, in quanto gH
interessati non hannO' p:rodotto la necessaria
daoumentazione tecnico.,amministlTativa, mal~
grado siano struti r.ipetJutament,e sollecitati
dal competente ufficia del Genio civile.

Per quanto riguarda le attuali p:reoccu~
panti condizioni statiiCIhe dei :ruderi del pa~
lazzo, s'informa che il Ministelfo dei bvori
pubblici, per il tramite dell'ufficio del Genio
dvile di Brescia, ha da tempa invitata i pro~
prietari ad eliminaI1e glieventuali pericoli di
danni a terzi. Tuttavia, ai sensi delle vigen~
ti disposiz,iani della .legge camunale e pro~
vinciale, spetJta al Camune adattélJre i prav~
vedimenti a tutela ddla pubblica incalumità.

Da Iparte sua il Ministera della pubblica
istruZlione, dapa un immediato inte:rvlento per
la salvaguardia degli affreschi del MO'retta,
ha tentata in numerDse occasiani, senza al~
cun esita favo:revale, d'indUlrre i pmprieta~
ri aI1kO'struire l'edificiO'.

D'altro canto non slembra op[portuno t1Jl

interventO' sostitutivo da paJ:1te della Stato,
ai sensi Idelil'articolo 14 e seguenti della
legge 10 giugnO' 1939, n. 1089, sia per il fOJ:"~
ti,ssima casto dell'opera, ragguag1iabile a
qualche oentinaia di milioni, sia per la con~
sideraziane che, in caso di mancato rimbar~
sa della spesa da paJ:1te dei proprietari, lo
Stata darvrebbe praoedere all'acquista del~
l'immO'bile, assumenda in tal mO'do un O'ne~

re cui non carI1i,spandeI1ebbe una sufficiente
ca[pertUlra di fandi.

I:nduJbibiamente, però, la ricastruziane del~
la rp'airte demalita delll'edifida, precisamente
quella ,pros'Picentle sulla via Dante, è senza
altro ausQJIica;bUeper la Icanse:rwaziO'ne dello
edificio stesso, anche peJ10hè gli alItiri tre lati
si trovanO' in condizioni relativ:amente buane.

PertantO', onde risaI vere l'annoso .proble~
ma, .il Ministero della pruibblka is,truz1one
ha resa nota che continuerà a s,valgere una
intensa aziane preliminare nei canfranti dei
proprietari, ri,sBrlvandosidi adattare deter~
minaziani cODlc~ete e definit~ve qual ara t
proprietari stessii davessem persistere neJ1~
l'aittuale attelggiamento.

P RES I D E N T E Il senatore Bruiz~
za ha facDltà di di:chiarare se sia sDddi~
sfatto.

BUI Z Z A. DDwei dive che sano sad~
disfatta, nel senso ,che, finalment,e, sri è fatta
il :punto sulla ricastruzione di quest' opera.
Mi basta aver r1chiamata l'attenziane ideI
Gaverna suma situaziane di fatto concernen-
te il cen tifa della città di Brescia.

Se gli anamvoli colleghi potessero passare
di fronte a!i ruderi di questo 'Palazzo, si
Ipersuadm1ebbera one quanto ha or ora
rammentata è da tenel1si in seria considera-
zlione, Camunque, COir.mva voce che l'oppo~
siziane più forte s,i incontrasse da pal'te del'la
Saprintendenza a'Ì manumenti.

Ora, mi pa'I1e ,che bisognerebbe decidere
qUaJkO'sa: o si 111icastruisce il palazza carne
era, a si autorizza a Eave una nuava castlìU~
ziO'ne, sia pure una :castruziane da aQJipravar~
si 'e da sattoporrsi a vinicali di carat'tere mo~
numentale.

Comunque ringrazlla l'onorevole Sottase~
gretaria di Stata ai lcwari pubblici di avermi
data una risposta che ha faUo finalment,e
11punta sull'a situazlione di questa pendenza.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rorgaz,iDne del senatore MiliIllo al P:residente
del COlll'itata dei ministri per il Mezzogiar~
na e a,l MinistrO' delle partecipazioni statali.
Se ne dia lettura.



Senato della Repubblica III Legislatura~. 30495 ~

21 NOVEMBRE 1961ASSEMBLEA' RES. STENOGRAFICO653' SEDUTA

G E N C O, Segret1ario:

{( Per sape1re }e ragioni per le quali, a di-
stanza di molti mesi dalle !Clamorose ceri-
monie inaugurali tenntesi, can la partedpa-
zione anche del Presidente del Consiglio, nel
luglio 1961, la costJ1Uzione degli stabilimenti
indus triali puJbblLki e privati progettati e,
a quanto [I>a'reva, già finanziati nella zona
di Pisticci-F,er:wndina (Matera) a sfmtta-
mento degli importanti giadmenti metanife-

l'i locali di recente S'coperlta, non è ancora
cominciata; e se non dtengano che la pra-
tica inv1eterata ~ che tanto discredi1;o ha
sempI'e gettalto sul costume politico del no-
stro Paese ~ di procedere in gran pompa
alla posa delJle prhlle pktre senza ohe poi i
lavori abbiano effettivo iniziio e proseguano
con la necessaria celerità debba essere defì-
nitivamente 3'bbandonata, tanto più nel Mez-
zogio1ìllo in cui le esigenze di S!VHDiPPOeco-
nomico-s'Ddale sono diventate ormai trOippa
incalzaTIti per tollerare i "tempi 11unghi" di
alttuazione preconizzati da oerta pubblici-
stica » (1367).

P RES I D E N T E L'onorevole Sot-
tosegretario di Stata per le pa'rtecipazioni
stC\'ta'liha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

G A T T O, Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali. Al rjgua~do, nel ri~
slpondere anche a nome delll'onarevole PJ1B-
siden1e del Comi,tato dei ministri iPer il Mez-
zogiorno, informo che il rita,rdo nell'avvia~
mento 'dei lavori di costmzione degli stabi~
limenti industriaH nella Valle del Basento
è da aHrDbuj1re principalmente a motivi di
carattere tecniea, connessi anche alle vi~
cende stagi'Onali non favo'revoli per l'esecu~
zione di 'Opere, truUe allJo s'Ooperto ed in rter~
reni di natura tale da non agevola,re l'esecu-
zione. Va ricordata in prop'Osito che la zona
degli insediamenti industriali a quota più
bassa, esposta alle tracimazioni del fiume,
eSlÌlgel'attuazione dj un progralmma di opere
di arginatura e difesa, il cui progetto ha
richiesto l'eslpletamento di varie pratiche
amministratiive prima della sua approva-
zione definitiva, e che risultava inO'l,t~econ~

dizionato, per la p3'J:1tefinanziaria, all'entra~
ta in appllilcazione della l~g1ge per la sistema~
zione dei :fiumi (!legge del 25 gennaio 1962,
D. 11), la quale a sua volta comporta una
intesa Bra i Ministeri dei lavori pubbLici e
dell'agrrcolitura per la ri1paptiziane dei fondd
s'tanziati con la l:eg1ge sltessa.

Va aggiunto che le aziende industriali
interessate all'installazi'One degli impianti
hanno chiesto che venisse assicurato ai prro~
grammati stabilimenti l'atpprorvvigionamen~
to idrrioo degli impianti. Trattalsi di un pra~
blema complesso, per la cui soluzione sono
SIt8'ti fatti studi aptprofonditi in vista di POlS-
silbiiH aIternClitive, e che è stato, comunque,
avviato a definizione: attualmente è in corso
di sv01gimento un'azi'One cLelle Aimministra~
zioni e deglIli E11Iti i11ltel"es'sati, per il più ral]Ji~
do assaIvimento degli Clidempimenti di l'i-
srpettl>va competenza al fine di passare
quanto prlima aHa fase esecut1iva del1'opera
rprog1ramm8Jta.

Per quanto COlJ1ice~ne,infine, la cosltruzio-
ne del nuovo stalbilimento petmlchimko d~l~
l'A.N,I.C, nella sUimmenZiOll1iata zana, si as-
sicura che i relativi lavoni, iniziati alla fine
cli luglio dei! 1961, proseguono regolarmente.

P RES I D E N T E. Il senatorre Mi~
liHo ha £alcohàdi dichiarare se s,ia socLdi-
sfarbto.

M I L I L L O P.rendo aUo delle di-
ohi,alraziorrl'i dell' onorervolie Sottos,egretario,
ma devo aggiungere che, a dist;:>nza di un
anno e mezzo dalla cerimonia dioiamo cii
lan!oio di questi ipmgmmmi di industrializ~
zazione e a ben sette mesi daHa mia inter-
rogaz'ione, mi aspettavo una risposta più com~
DIeta, pill precisa, son;attutto perchè mi pare
ohe silamo al punto di piJ:1ima.Al ritardo che
le pOlpol1azioni laJmentano non si provvede
con un lac'celeramento dei la\11ori. Le diffi-
col,tà sia pure tecniche ohe si sono frapposte
fino ad O!?!gimi s,embra che nom siano state
rimasse. Questo devo desumere clan;={r1spo-
sta del Sottosegretario. Ora, se difficoltà vi
erano, e non p'Ote'Vano non es>servi, si era
in diritto anche di pensare che queste diffi~
coltà sare'hbero state affrol1ltate adeguata~
mente ancora prima della cerimonia inau-



Senato della Repubbltca ~ 30496 ~ III Legislatura

21 NOVEMBRE1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO653a SEDUTA

gurale di questi lavori, che in pratica, a di~
stanza ormai di due anni, nOin hanno avuto
inizio, nè si sa quando p'Otranno avere ini-
zio. Ora l'a questione evidentemente va an~
che al di là degli interessi locali. È una que-
stione di ofldine genera\le, di metodo. Se i
Ipoteri pubblici, ad un ce:J:ìto punto, si ren-
dono conto deHa necessità di affrontar,e un
problema di sviluppo lin una zona depressa,
bisogna che qiUeisto sia fatto in forma or-
gani/ca, peil:'chè è cihiaro che le società pri-
vate ad un ceTto punto ricihiedolOo che si
pmvveda prima alle i!lfrastPUt1tuJ:ìe. Lì è ac-
c3lduto alPpiUnto che la necessità di prov'Ve-
dere alle arlginature del fiume ha impedito
alle società che si proponevano di costruire
questi impianti di pro:oedere a loro volta alla
costruzione. Ma tutto questo è risalputo;
tutto questo ancora oggi non è stato risoHo,
perchè?Perchè non c'è una visione organka
di questi proiblemi. Da !questo caso oredo do-
v:r;emmo far dedval'e un insegnamento di
ondine geneirale. È dhÌJ3Jro che in oasi come
questo ci sono più Amministrazioni inte-
ressate: i lavori pubblici e le partecipazioni
statali; c'è poi il c3Jpitale privato. Tutto que-
sto cosa significa? Significa che se si vuole
prov,vedere sul serio bisogna elaborare un
piano organico. un programma organico ed
accingersi poi alla sua eseouzione in modo
conveniente. Non si può stabilire un pÒma
ed un do:po, altrimenti passano non gli anni,
ma i decenni. Ora io tornerò sull'argomento
perdhè :l'argomento <è t'.mppo importante
non soltanto per la Lucania; e voglio spe-
rare che una seconda volta il Governo sia
in ,grado di dare un'assiour:azio[J:e più p:re-
cisa: l'assicurazione cioè che a questo pro-
gramma si è posto mano, che i tempi di
eseciUzione sa:ranno ia:ocelerati, peI1chè non si
dev,e pensa:re che il Mez:mgiorno possa an-
com a'1It,enldere, non si deve pe:nsare che po-
pO/lazioni albbandOln1ate da decenni come quel-
le luc3Jne possano vede:re anOOTa una voilta
frustrate le loro attese, le loro speranze. ~
interesse di tutti, ddle stesse nOlSltJ.1eisti1Ju~
zioni, c:re~e un clima di fiducia. ~. un fatto
psicologico, pdma ancora di eSisere un fatto
di esecuzione programmatlca, del quale dob~
biamo t'eneJ:1e ill massimo conto. Ed allora
prego fin d'ora il SQttosegretario ~lle parlte-

cipazioni statali di l1aocomanda!re alle Am~
ministraz,ioni inte:ressate di provvedere, Than
frammentariamente, ma attraverso un meto~
do, una visione organica dell'intero proble~
ma, 'sicchè queste popolazioni si rendano
conto, vedano, tocchino con mlano che una
buona va'ha veramente ci sono i pubblici
pot,eri Iche si inte:ressano di 10110e Than la~
soiano pa's'slare aDlCOlfadel tempo, con l'ag-
grarV'ante che queste SlPemnze ad un certo
punto si acc'endono di più qùan:do si arriva
alla solita cerimonia della pOisa deHa prima
pietra, senza che IsegUlanole seoonlde nè tanto
meno lie ul<t1me pietre.

,

P RES I D E N T E Segue un'inter~
mga,zione dei senatori Montagnani Ma':reni e
Swtt,i al Minist,ro delle partecipazioni sta~
taH. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segret,ario:

«Per salPer,e se siano a sua conoscenZla i
gravi atti di provocazione e di intimidazio~
ne diCiUi Isi s'Ono resi relspoD'sabHi alcuni di-
rilgenti della società Siemens, uno dei quali
si è squaHfiçato al punto di schiaffeggiare
una mgaz~'a, e dò nelll'iDJtento di impediire
ai l'a'Voratori di ese<rCÌltme il loro dhìi,tto di
sdo[)em:re per legittime ri'vendkaz,ioni di
categoria.

,Per SlapeJ1e, ino'ltre, se non ritenga di in-

tervenire per ,far cessare tale scandalo tanto
p<Ìù graJV,e in qU3Jnto l'azienda in parola fa
pal1te del gl1UppO I.R.I. ,e pertanto tutti i suoi
di:rilgenti dovrebbero eSISelJ:1edi esempio non
nel dispotismo e ndla provocazione, ma nel~
La comp:rensione dei didltti dei bvoratori»
(1373).

P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei senatori fiI1maltarl, prego il rappresen-
tant,e del GOlVelfnodi dare :rlsposta s'critta a
questa interrogazione.

Segue un'inrt'er:rogaz,ione del senatore Al~
berti ai Ministri dei l,avori pUlbblici e de'llla
sanità. Se ne dia lettura.

,G E N C O, Segretario:

{{ P~r conoscere quali ostacoli s,i fmptpon~
g.ano alla costlt'uzione di un nuovo ospedale:
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civil,e a P'rÌiverno in local,ità San Lorenzo at~

t'eso che, per ellementari mgioni di sani,tà
]JIlI!bbhca, ruppare pelggior ,soluzione qruella in
corso di adozione, mirante a restaurare ed
ampliare l'attuale v:etJus'to osrpeda\le mal
adattato alcuni decenni or sono» (1374).

P RES I D E N T E. L'onore~oJe Sot~
tosegretario di Sta,to per i 'laiVnri pubblirci
ha facolltà di rislpol1'dere a questa interro~
gazione.

S P A S A R I, Sottosegretario dl Stato
per l lavori pubblicl. Il Minisltero dei laiVa~

l'i pubbllki, in data 23 giugno 1961, concesse
all'Ente int,creslsata il contributo s,talta:le di
cui alla IE:lgge 3 agasto 1949, n. 589, ,sulla
spesa di lire 80 miilioni ocoorrente Iper i la~
vari di oomplletamento dell'ospedale ~egina
Elena in PrLvelina (Latina), ghls1ta pragetlta
approvato, ai sensi della legge 30IIuglia 1959,
n. 595, dal competente medico rpraviJlJCiale,
di canoeJ1ta con 11 Provved1tOlfe alle apere
pubbliche per il Lazia.

Succe,ssh7lalmente il oomune di P:riverno ha
rappresentata la neoessità di procedere all'a
cOls'tpuz,ione di un nuovo aspedale in luogo
del,comp',lertlamenta di quella esistente ed ha
ohiesto !'inTervento dell Ministem dei la~ori
pllbblirci per l'arttuazilOne dell'apeTa.

L'Ammini,stlrazi'One ospeidaIiena, d'al1:rIa
parte, mentrre aS'serrvava che l'operato del
Camune doveva cansideraJ1sà un atto arbi~
traria ,ed una indehita ingel1enza nei compiti
delrl'Amminislt'l1a'zione stessa, fa:cev:a presente
l'inopipar1Junità di un ,cal111Ibiamento del! pra~
gramma castruttivo, in quanto la reaIizza~

ziO'ne del prrolge1Jta approvat'O rispondeva
pienamen te aUe esigenzje del Comune e della
zona. D'alrtronde pm :La costruziane di un
nualva 'Ospedale, comiPortante la srpesa di a'l~
mena 200 miliani, sal1ebbe nelcessaria l'e,se~
ouzione di natevO'li alpel1e calIIllplementari in~
dislpensa:biIi, qruaH la sistemazione de!l'le
~t'rade di ,accesso, l'impianto dei sertvizi ipub~
bi1id. ed allltri lalVorri.

PertantO' il Mini:stro dei l,avori pubblici,
dapo un attenta esame della questione, e in
oOlllside:T:aziallle sia de!l n'Otevole tempO' :oc~
oar,ren'te per l'attuazione di un llIualVa pra~
gramma sia deJIa maggiore Sipesa alll'uapa

neoessari,a, alla qua1e non è passibile far
fmnte a oausa della 1imÌ<t1a:ta dilsponiJbìHtà
attuale dei fODldi di billancia, ha inrvitata, in
data 15 marzO' 1962, l'Ente ospedalielI'a a va~

leI' iDldh~e senl'Ja uheriO'l1e indugio la ga:ra
per l'laippa:ho dei lavari a/Ppro[\na'ti.

In conseguenza di quanta Isopna, si è pT'av~
veduto aH'.ajppaho dei 'lalVori di campleta~
menlto del'l'a/spedale in questione. TlaH Iava~

l'i sono atltua'1m,ente in corsa d'esecuziane e
:113,10110ultimazia'l1le è prevista per il 21 no~
vembJ1e 1963.

Van"1ei infine ri'Col1daI1e al senatare Alber~
ti, per l'eventuale nuova costruz'ione, che è
ISltata presC'ntat,a ,in questi gi'Orni dal Ga~
verno una niUova leglge per 1'edilizia osped~
Hena Mi aUlgiUroche questa 'legge, che già
,si trorva al Senato, possa essere \presto di~
soussa e appravata, e ritenga che ill base ad
essa il senatore A:lbcflti potrà £a:r VIalere .le
sue eventrL1JaIi pl1Oposte per la oast'puzione
del nuovo aspedale. IntantO' realizziamO' que~
st'opera, che è già stata iniziata e che spe~
lrÌama possa essere presto ultimai8

P RES I D E N T E. II 'senatare AI~
berti ha fia'oalltà di dilchia,rar.e se sia sOid~
dis£aHa.

A L BER T I La rnCloeslsità che na'S'ce
da una simile si,tu3zione è patente.

Nella trladiZiiane 3IIDminiSlttatiiVistioa irta~
liana pmdenzia:lie ~ ri'saleDldo al tempo del
buon Gioli1:ti, epOloa nel,la quale raggiunse il
suo fasHgia ~ quandO' si l~eal,izl'Jarva una
parte di un/alpera rpiI1ogeHata, ciò signiifica;v;3
in pra.ti:ca Iche non si s'ambbe mai più pj)1a~
o~duto ama reaHzzlazione ddI'ope:ra cOlrn~
plBta.

Ora alppunto n'On varr,ei Idhe 1"3Jt,tuale Sot~
tosegretario « che lIDi 13uglU]1O possa essere

anca:t1a SO'ttos'e!gJ:1otari'O, salva promozioni,
qrUiando srurà 'Operante la legge sulle ooslru..
ziani o:spe:daliere di ,oui è Istalta 'stamane an~
nrunziata 'l'i,soriziane nelile tavale del nastrO'
lavora) debba, in eff'eDti, rispOlndeI1mi ~ io

p'l1e11ld'Oimpregna can lui ,C'degli Iprende im~
Ipegna loan me ~ ,che gli 80 milioni oan~
'oerssi, sia pure obtorto collo, per U restauro
del vecchio aspedale sono causa ostacolan~
t,e ,la c:osrtrruzionedel nuova per 10 mena per



Senato della Repubblica ~ 30498 ~

21 NOVEMBRE 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO653a SEDUTA

venti 'O t["ent'annÌ. Camunque, Ja ,peggiore
s'Olll1zione, da!l punto di ivist'a 'tecnko, ,è quel-
Ia laJdaHata.

Poionè, per l,e rvkissitudini :delila vita par-
llaJmentlaY;e e dello Iscordo del:la legislatura,
si ,risponde a questa interrogazione dopo
mdllti e mollti me'si, mentJ1e 1.tI1Jaa:-isposta
tempesti'va aJvreibbe IPotuto orvvilaJI~ealll'inc'On-
veniente, mi dÌlChilaro insoddisfatto «per de-
finizione}}, Ipur apprlezzando che questa in-
faJusta cospiratio rerum ,abbia giovato a 00-
10lro ohe v'Ole:V1anoad ogni ICOlSltO'J1estaruraI1e
il vecchio ospedale, can quanta guadagna
peraltro dei canoni igienico-sanitari è fa-
one desumere.

Ringrazi'O in 'Ogni modo il Sottasegretario
Srpaslruri per la rgallbatezza dello s,tiile, e spero
one questo non castituisroa un p:recedente
per non iprocedere, nel quadro delle nuove
piani£cazioni ospedaliere, alla oostlPUziane e
a:na messa a punto del nuovo ospedale, per
il qual,e :è istata Iscelta una looalità quanto
mai opportuna iche nalturallmente, per essere
'Opportuna, fuari daU'abitato e in posizia-
ne dervat,a, rÌiohi:ede IqueUe Is!tlrade Id'accesso
e quei :servizi lpubblidcomplementaT'i che
sona nel:roJ1dine :delle cose.

P R E IS I n E N T E. Selgue un'iIllterro~
'gazione dell sen:atOI1eOttolenghi al Ministro
deI turismo e Idello spettacolo. Se ne di'a
lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per sapere se non ritenga neoessario e
doveroso cOllrispandere al Teatro Regio di
Parma, per la stagione lirka 1962-63, IUn
oanttributo piÙ adeguato, oiO'è ,superiare ai
13 milio:niSltanziati !per lia Istagiane 1961-62.

Le alte tradizioni del Teatro Regio di Par~
ma, Ila mffinat:ezza del gusta della pO'poIa:-
zione pa'I1mense e il 'cul1:to Iche IPar,ma con-
serva per 1'arte lirioa lla rendono benmeri-
te'vOle di una rpa,I1tlcarare attenziane, 10000ne
del Ivesto lè Idooument,ato dagI'i ampi 'servizi
cantenuti in tlutti i quotidiani nazionali ed
:e1steri dhe si sono 100CCUlpa:ti,e 'Che si QldCU~
pano alllcar oggi :delle viViaci ,e inter,esSlanti
pOllemiche susdtat:e dall:l'ultima Istagione H~
rica}) (1375).

L O M BAR n I, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Si premette
dhe i:1 fondo ~ :cOlsti:tuito, ai sensi Idell'arti-
colo 1 della legge 20 febbraio 1948, n. 62,
da una quota pari al 4 per cento dei diritti
erariali sui pubblici spettacoli ~ sul quale
vengano assegnati annualmente contributi
ai Comuni, che, carne quello di Parma, sval~
gono stagioni liriche tradizionali ,di note-
vole livella artistico, è inferiQJre al 10 per
cento delle richieste di savvenziane che per-
vengono in ogni esercizio finanziaria a que-
sto Ministero.

Pertanta, li contributi idebbono ess'ere ne~
oessariam,ente 'limitati, quantunque si :eer-

'Chi :di ia:ssegnarli nella Ima:slsima mi'slura pos-
sibile, avendo riguardo all'importanza ar-
tisLica e sada:le delle stagioni lkidhe.

Comunque, in sede di attribuzlione delle
'sovvenziani iper lie a:tti:vità liri1che da 'eslPli~
care nelil'eseJrlcizio tfÌnanzilario 1962~63, il oa~
mune di :Parma, al !pari degli altri Comuni
parhnenti intleressati, :è 'stato telllUto, :carne
per il passata, ,in rpa'r'ticOIlar,e Iconsi'die:razione
e .si :è loercata, nei limiti del possibile, di lien-
dere l'intelrlvento della Stato più aderrente
rul1e :effe1:tive nelOessità di quei teatlri, che,
pur non av,endo lla strut1JUra degli enti lauto-
nami lirid, conoorrono :a :mantenere vivo il
prestigio della HrkaÌt:aliana.

Infatti, è stata assegnata al Teatro Regio
di Parma una sovvenziane di lire 16 miliani,
con un aumento, quindi, di 3 milioni r,Ì-
s!petvo a quella cancessa neHo Is'Oorso eser-
cizio finanzia,rio.

E da tener presente, altresÌ, che è attuaI.
mente 13111'esame della iGrumera dei deputati
(Ia:tti n. 3487) un disegno di l,eglge cancer-

nen te il riordinamento del settore deilla 10'0-
siddetta «lirica minare}}, la cui apprava~
zionc ,cansentirebbe di Isof\wenrzionrure rpiù
adeguatamente ,le ,stlagiani liriooe tradizio-

nali e, quindi, lalllche queUa del loomune di
PaI1lna,che 'Vanta una 'assai nota ,e nobile
tradizione.

P RES I D E N T E . Il senatore Otto-
lenghi ha facaltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.
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O T T O L E N G H I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ero già a conoscenza della
notizia che aggi è stata comunicata ufficial~
mente dall'onorevole Sottosegretario, e cioè
che al comune di Pa,rma è stata assegnata
una dotazione di sedici milioni anzichè di
tredici come nell'anno precedente.

Ringrazio quindi il Governo di questo ge~
sto di comprensione, ma non posso non ri~
levare come il contributo assegnato al no-
stro, come ad altri teatri che hanno stagioni
liriche tradizionali, sia inadeguato rispetto
al costo attuale di questi spettacoli, i quali
pelr contro meriterebbero di essere incorag~
giati e aiutati in modo concreto e generoso.

Non ho bisogno di dire all'onorevole Sotto~
segretario che il melodramma è forma d'ar-
te tipicamente italiana, che esso dall'Italia
si diHonde in tutto il mondo e che i nostri
teatri sano il banco di prova per artisti ed
orchestrali i quali si lanciano poi ve,rso k
grandi platee di tutto il mondo. È quindi ne~
cessario coltivare quest'arte, è necessario in~
coraggiarla. E non vorrei nemmeno fare dei
confronti; ma se penso alle ingentissime sam~
me che si erogano per il cinema Cche può
talvolta essere un'espressione d'arte, ma
spesso non lo è) debbo dire che questa dIffe~
renza di trattamento non è ammissibile Hi?
giustificata.

Onorevole Sottosegretario, ciascuno di noi
può avere in questa materia una pro'j;Hla
opinione ~ nan so se ella condivida la mia
oppure se sia sulla sponda opposta ~ ma nes~
suno 'può negare che le sovvenzioni che SI
danno aggi al cinema siano spraporzionate
al valore delle opme prodotte. Secondo me
si dovrebbe tener presente che esso è una
industria la quale, come tutte le jndustrie,
può e deve mantenersi can mezzi propri, co~
me in effetti si mantiene Ce lautamente), tall~
to ,da poter distribuire generosamente qua]~
siasi lusso, dalle macchine più costose alle
ville con piscin a, perchè le fé'lYlunerazioni
richieste da produttori e artisti PIÙ o meno
validi sono addirittura sideraJi. On, se il
pubblico affluisce nelle sale cinpmatografiche,
tanto meglio, ma se le diserta perchè iJfilm
non è a livello artistico, o perchè non in~
contra i suoi gusti, non si devono dare 'Sov~
venziani a un'industria che non merita in~

coraggiamento, non si deve cioè sprecare il
pubblico danairo.

Naturallmente io parlo a titolo personale
e so di essere probabilmente un isola10...

P A J E T T A. Non è vero: io mi associo
a quanto lei dice.

o T T O L E N G H I. Ne sono lieto; ma
certo molti sarebbero prontI a Japidarmi III
questo momento. Io camunque non condan~
no il cinema in senso assoluto; dico che ha
diritto di vivere soltanto se ed in quanto
produca qualcosa di buono, in modo che
possa autofinanziarsi: sarà cioè lo stesso
pubblico che incoraggmà questa industria c
la alimenterà affluendo neNe sale cinemato~
grafiche.

Vi sono invece dei settori di arte pura,
come la linea, o come la prosa, che non 'Sono
adeguatamente considerati. In particolar
modo quello della lirica :è uno strana settore.
Tutti sanno che le «( vO'ci » durano poco, un
decennio al massimo o poco piÙ; è logico
quindi che grandissimi artisti pervenire a
cantare alI Teatro Regio di Parma chiedano
un milione per sera. Ma quando sentono
questa richiesta, i componenti della Com~
missione teatrale del nost'ro massimo teatro
si mettono le mani nei capelli, perchè effet~
tivamente nell'economia generale dello spet~
tacolo questa è una cifra elevata. Se pero
si considera che si danno cinquecento o sei~
centO'mila lire per sera ~ non faccio nomi
perchè non è il caso di far 'pettegolezzi ~ ai
cosiddetti cantautori. o a quei modestissimi
e spesso ridicoli interpreti di canzonette che
vanno in giro per le sale da ballo o addirit~
tura per le sagre campagnole . . .

G O M B I . Anche novecentomila lire. .

O T T O LE N G H I. ... ci si accorgerà
che le richieste dei cantanti hrici sono ad~
dirittura modeste. È possibile che un can~
zonettista qualsiasi, che non ha studiato,
che nO'n ha talento artistico, che non ha
preoccupazioni per l'avvenire della sua ugo~
la, ,possa permettersi di chiedere e ricevere
compensi così elevati, mentre un tenore di
primissimo rango, con una magnifica voce,
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non può chiedere un milione senza essere:
giudicato male pe:rchè la cifra appare esa~
gerata all'ente lirico o all'impresa?

Onorevole Sottosegretario, in materia di
sovvenzioni non si deve guardare aMa cifra
complessiva; non si deve !rispondere che a
Parma sono stati dati 13 milioni lo 'SCOlrso
anno e 16 milioni quest'anno, mentre a Reg-
gia Emilia ne sono stati dati soJtanto 10 o a
Piacenza soltanto 14. Semmai si tratta di
invertire le voci di bilancio, di vedere cioè
se nel bilancio del Ministero del turismo e
del,lo spettacolo [lon si debba stanziare una
somma molto maggiore per tutti i teatri li~
rici o meglio per le stagioni liriche; e al~
trettanto dicasi per le compagnie di plrosa,
la cui arte è sempre nobilissima.

Se il Presidente mi concede ancora cinqLh~
minuti, poichè si tratta di un argomento
molto ,importante per tutta la regione emi~
liana, vorrei dire che proPlrio l'altro giorno
non sono ipotuto venire a Roma perchè è
stata convocata d'urgenza una conferenza di
parlamentari e di petsonalità nel campo ar~
tistico dal Sindaco di Parma, il quale da anni
va predicando la necessità di creafre in quella
città un Centro di studi verdiani. In quella
occasione il sindaco si è preoccUipato di voci
giunte ,fino a noi ~ nOonso con quale fon~
damento ma ritengo che fossero esatte ~

secondo ,le quali il Consiglio ,dei ministri
avrebbe accantonato in modo definitivo il
progetto di legge d'iniziativa governativa re~
lativo alla creazione a Parma di un Centro
di studi verdiani. Io mi domando per quale
ragione non si possa dar vita a questo I,stituto
a Parma, 'tanto più che esso non costerebbe
nemmeno delle cifre astronomiche; tutt'al~
tra. Se il Governo non vuole assumersi la
responsabilità di presentare un disegno di
legge a tale proposito, perchè non accetta
quel progetto d'iniziativa parlamentare, che
molto modestamente reca la mia firma, con
il quale si chiede precisamente la costitu~
zione a Parma di un Centro internazionale
di studi verdiani, anzi, diciamo meglio, un
Centm di specializzazione vQrdiana?

Perchè l'Italia non sente il dovere dI fare
per Verdi a Parma queUo che la Germania
ha fatto <per Wagner a Bayreuth e l'Austria
a SalishuJ:1go per Mozart? L'Italia, che vanta

geni musicali, dovrebbe anzi tributare i mas-
simi onori al piÙ grande rappresentante del
melodramma ottocentesco, cioè di que1l'arte
tipicamente italiana, la quale ancora oggi è
titolo d'onore per la nostra Patria nel mondo.
Onorando Ve:rdi si onolrerebbe tutta l'arte
italiana del melo.dramma, perchè Verdi è la
sintesi e il coronamento di una lunga evo~
luzione.

Mancano i mezzi, si dice; ma è stato pre~
sentato un disegno ,di ,legge modestissimo,
come quello che io ho formulato, che coste~
l'ebbe aHa Stato poco o nulla, perchè gli enti
locali provvederebbero in gran parte diret~
tamente ;chiedono soltanto il necessario ,ri~
conoscimento giuridico del già noto Istituto
di studi vetdiani. Viceversa, tutto rimane
fermo, con le conseguenze che possiamo im~
maginare. A Parma albbiamo un Conserva~
torio musicale, non ultimo fra li Conservatori
italiani (vi ha studiato Toscanini), che però
ora non è in grado di offrke alla città una
orchestra stabile. Questo problema dovrà
anzi essere esaminato in un dibattito <pro~
prio sabato prossimo in un Circolo 'dell'oltre
tOll'rente parmense che porta il nome dI Ar~
turo Toscanini, per iniziativa del Presidente
della ,Provincia e dell'Assessore alla pubbli~
ca istruzione del comune di Parma. Ciò di~
mostra quanto vivi e sentiti siano questi alr~
gomenti e come vengano affrontati anche
coOn i soli mezzi locali, senza l'aiuto dello
Stato.

Se però il Mmistero dello spettacolo fOl~
nisse un contributo annuo piÙ adeguato, sia
pure soltanto. in funzione della stagione H~
rica, si potr~bbe quanto meno operarre nel
cam<po della formazione dei giovani cantanti
e nel campo della specializzazione del me~
lodramma; in questo modo, indirettamente
si contribuirebbe alla creazione di un'orche~
stra e di un coro stabili.

Onorevole Sottosegretario, non si pretende
che il teatro della mia città sia metto in ente
autonomo, sebbene Parma possieda tutti i
titoli per aveI1lo; il Teatro Regio potrebbe
ben ,essere un ente lirico, con meriti anche
maggiori di qualche altro. (Fra parentesi:
questi titoli non vengono certo dai fischi che
talora si odono provenire dal loggione, e che
,recentemente hanno raggiunto una fama in-
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ternazionale, perchè la stampa si è occupatd
~ anche fuori d'Italia ~ di certi fischi del
loggione del Teatro Regio uditi nell'ultima '
stagione, i quali hanno fornito lo spunto per
una discussione sulla liceità o meno della
espressione di una tale forma di dissenso.
Ma, a parte il fatto che si è esagerato, perch~
io ero presente alla rappresentazione e pos~ I
so dire che più che fischi ci furono segni
di disapprovazione, non si può negare chç
questi elano ben giustificati perchè il pub~
blico di Parma è giustamente esigente). Rj~
tornando al problema del contributo, osser-
vo, per finire, che esso deve essere propolr~
zionato non tanto al numero delle recite
quanto al lo!ro valore artistico, all'importan~
za dello spettacolo e del luogo nel quale esso
si svolge.

È questo infatti il metro che deve essere
tenuto sempre presente; si è detto che per
16 spettacoli ,sono stati dati 16 milioni. Ora,
un milione di contributo per ogni spettacolo
può sembrare anche troppo, se non si cono-
sce l'impegno e della città e &;Jl'ente lirico
e di tutte le masse orchestrali, nonchè il
significato che ha la manifestazione. Se in-
vece si considerano tutti insieme tali ele~
menti, il contributo appare in realtà mode~
sto. Per questo, tutto il settore deve essere
riesaminato, perchè effettivamente dape un
contributo per stagioni ,liriche, e non dICO
solo per quella di Parma, ma per tutte quelle
che sono sorrette dalla tradizione e dal gu~
sto popolawe, significa incoraggiare un'arte
che è veramente nobile e pura.

P RES I D E iN T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Granata al Ministro
deI,le partecipazioni statali. :Se ne dia let-
tura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere se intenda sollecitare i diri~
genti dell'E.N.I. allo scopo di affrettare e
favorire il conseguimento degli accordi con
i rappJ:1esentanti dei lavoratori edili e metal-
meccanici di Gela (Caltanissetta) che hanno
avanzato e sostenuto, con unitarie manife-
stazioni di sciopero, la legittima richiesta di
salari adeguati aWaumentato costo della vi-
ta, e di corsi di quahficazione per chimici

allo scopo di consentire agli edili, a1tual~
mente impegnati nei lavori di costruzione
degli impianti, la possibilità di essere im~
messi nel ciclo produttivo del complesso pt'~
trolchimico» (1387).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per le partecipazioni sta-
tali ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

G A T T O , Sottosegretarzo di Stato pel' l"
partecipazioni statali. In relazione al primo
punto, nel 'premettere che tra le organizza-
zioni sindacali competenti si è già raggiun~
to un accordo sulle vertenze in questione, si
precisa che ~ come è noto ~ esse hanno

avuto origine da alcune richieste salariali
avanzate dalle maestranze dipendenti dalb,
imprese metalmeccaniche ed edilizie che han~
no in appalto i ,lavOifi del nuovo complesso
petrolchimico A.N.LC. di Gela.

Detta Società non era, quindi, interessata
alle predette vertenze, trattandosi di rappor~
ti interni di lavoro fra le imprese appaltatn-
ci e i propri lavoratori.

Circa la richiesta di istituzione dei corsi,
si fa presente che l'A.N.I.C., in relazione alle
proprie esigenze di carattere aziendale, ha
già provveduto a formulare un progrlamma
per l'addestramento e la qualificazione pro-
fessionale della mano d'opera necessaria al
funzionamento dello stabilimento.

P RES I D E N T E. Il senatore Granata
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G R A N A T A . Signor Presidente, debbo
anzitutto dichiarare che concordo con quan.
to ha detto l'onorevole Sottosegretario neUa
prima parte della sua risposta, circa il fatto
che sono ,già intervenuti accordi tifa le orga~
nizzazioni sin dacali e le società appaltatrici
dei lavori alle dipendenze dell'A.N.LC., nel
territorio di Gela.

Ovviamente, per Il tempo che è trascorso
da quando ho avuto l'onore di presentare
questa interrogazione ad oggi, un accordo,
qual che esso fosse, doveva pur esserci sta~
to. Pertanto, per la prima parte dell'interro~
gazione non mi resta che lamentare il costan~
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te ritardo con il quale si dà risposta alle no~
stre interrogazioni

Ma, se per una parte la mia interrogazione
è già superata da accordi successivamente
intervenuti e tuttora vigenti ~ anche se non

del tutto soddisfacentI ~ per un'altra parte
considero tuttora validi i motivi che l'hanno
suggerita, specie per quanto si riferisce alla
esigenza di istituire in un grosso Comune,
come Gela, che è al centlro di una zona m
pieno sviluppo industriale, dei corsi di quali~
ficazione per i chimici. Nè posso consideml'~
mi soddisfatto della risposta che l'onorevole
Sottosegretario mi ha dato, dalla quale ri~
sulta che l'A.N.I.C. avrebbe già provveduto ad
elaborare un suo programma di massima,
ove si consideri che il complesso pet,rolchimi~
co è già in corso di avanzata costruzione e
ove si rifletta, altresÌ, sulla particolare si~
tuazione che si è venuta a determinare in
queUa zona dove, per l'esistenza di pozzi pe~
troliferi già in esercizio e del complesso pè~
trolchimico, in costruzione, si S0110 venuti a
determinare notevoli squilihri e gravi spere~
quazioni che minacciano di risolversi a dan~
no della vita economica di quel paese.

Non posso, nel corso di una breve replica,
approfondire un tema che meriterebbe di es-
sere trattato :ùn sede Ipiù opportuna ed ade~
guata, per quanto si riferisce allo squilibrio,
che si accentua in quelle zone più che altrove,
tra reddito a:gricolo e reddito industriale; ma
devo rilevare la sperequazione notevole che
sussiste tra Il traHiamento economico usato
agli specialisti, ai tecnici, quasi tutti di pro-
venienza dal Nord, e il trattamento economj~
co Iriservato alla manovalanza generica loca~
le. A ciò debbo aggiungere cOIn amarezza un
rilievo che si riferisce alla tendenza ormai
troppo palese dei dirige11ti dell'E.N.I. a costi~
tuire, con i propri ,dipendenti impegnati e
nei lavori di estrazione del petrolio e nei la~
vari di costruzione del complesso petlrolchi~
mica, un nucleo privilegiato e appartato. Cio
si rileva dalla scelta della località in cui
l'A.G.LP. ha COlstTUÌ't.Oil SlUOmotel, in iOui lo
E.N.I. ha costruito il suo centro residenziale
e le scuole che voleva addirittura riservate
ai figli dei suoi dipendenti, e da tutta un'al~
tra serie di i11iziative le quali mostrano come
persista nei dirigenti di questo Ente pubblico

una dannosa tendenza che si potrebbe addl~
rittura considerare di carattere neo~colonia~
lista. Ora, proprlio per evitare questo e favori~
re un auspicabile processo di integrazione,
noi iriteniamo che l'Ente pubblico debba 'per~
seguive, oltve che una finalità economica, an~
che ed essenzialmente una finali tà sociale.
Ed è proprio in funzione di questa finalità
sociale che si impone la necessità dI fa vo~
rire, con l'istituzione di corsi adeguati, l'ad~
destramento e la quali:ficazione professionale
dell'attuale manovalanza generica locale im.
pegnata nei lavori di costruzione del com~
plesso petrolchimico, perchè questi lavora~
tori, solo acquisendo una specializzazione tec~
nica, possono inserirsi stabilmente, durevol~
mente, nel ciclo produttivo del compless.)
petrolchimico e quindi determinare le condi~
zioni obiettive perchè si realizzi in quel ceno
tiro, oltre che un progresso economico, anche
e soprattutto un progresso sodale.

Ecco perchè io mi permetto di insistere,
nel dichialrarmi insoddisfatto per questa par~
te della risposta, presso l'onorevole Sottose~
gretario perchè voglia farsi interprete di
questa esilgenza presso i dirigenti dell'E.N.I.,
aldcioochè l'A.G.LP. aflìI1etti nstirfJuzione di
questi copsi di qualificazione e di ispecia1iz~
zaz;ione per i lavoratori locali.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
zione dei senatori Roda, Arnaudi e Bonafini
al Ministro dei lavori pubblici. Se ne dia let-
tura.

G E N C O , Segretario:

« Per conoscere se sono vere le notizie del~
la stampa che ,farebbero ascendere i costi di
raddoppio dell'autostrada Milano~Bergamo a
150 milioni a chilometro, mentiTe quelli de!
raddoppio della Milano~Torino sarebbero sta-
ti contenuti in 120 milioni.

Poichè le caratteristiche dei due raddoppi
sono pressochè identiche (autostmda di tipo
A) ed entrambi corrono sullo stesso asse del~

la Pianura Padana, si chiede altresÌ di cono~
scere ,le ragioni che aVlrebbero determinato
tale differenza di costo che è nell'ordine di
30 milioni a chilometro, e ciò allo scopo di
rassicurare ed eventualmente rasserenare
quella parte, non certo cospicua ma qualifi~
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cata, dell'opinione pubblica che SI interessa

a problemi del genere}) (1409).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sottos('~
gretano di Stato per i lavori pubblici ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubbltci. I lavori di costruzione
del raddoppio dell'autostrada Milano~Berga.
ma sono in via di ultimazione e il 10m costo
può essere calcolato in lire 128 milIoni al chi-
lometlro. Detto costo è solo apparentemente
superiore al costo del raddoppio dell' auto~
strada Milano~Torino indicato in lire 120 mi~
liQlni a chilometro.

In realtà esso è notevolmente ,infejriore,
ove si consideri che nel costo chilometrico
dei lavori di raddoppio dell'autostrada Mi~
lano~Bmgamo~Brescia è stata compresa anche
la spesa per il completo rifacimento delle so~
vrastrutture stradali della vecchia sede e la
spesa per le opere di sorpasso, che nell'au~
tostrada Milano~ Torino erano già state pre~
disposte per il raddoppio, con sepalrata spe~
sa, in occasione del precedente ampliamento.

Inoltre, la spesa per l'acquisto dei materiali
Impiegati per la costruzione dei rilevati per
il raddoppio della Milano-Torino è stata no~
tevolmente inferiore a quello di analoghi la~ I

vari eseguiti nella Milano~Bmgamo~Brescla,
in quanto le distanze medie dei trasporti "o~
no state sensibilmente minori.

E da tener anche presente che l'onere per
le espropriazioni relative alla Milano~Berga-
mo~Brescia è stato talmente elevato da inci~
dere mediarnente per circa 20 milioni a chi-
lometro, t,rattandosi di zone ~ in quasi tutto

il 'percorso ~ caratterizzate da impo'rtanti
industrie, mentre le espropriazioni necessa~
rie per il raddoppio della Milano~Torino han~
no interessato zone prevalentemente agri~
cole.

Si aggiunge che gli sviluppi dei raccordi
degli sVll1coli sulla Milano.Bergamo~Brescia
sono notevolmente più ampi e funziQlnali e le
opere d'arte per il sorpasso dei fiumi più
numerose ed importanti di quelle della Mi.
lano~ Torino.

Infine le opere complementari sulla Mi-
lano-Bergamo-Brescia (recinzioni in rete me.

tallica, quinte antiabbaglianti, eccetera) so~
no complete, mentre sulla TOlrino-Milano
mancano. Esiste semplicemente una recin~
zione in filo di ferro spinato, che dovrà ne-
cessari1amente essere sostituita

In definitiva, quindI, la spesa chrlometnca
sostenuta per l'allargamento dell'Autostrada
Milano-BeDgamo~Brescia è notevolmente Ill-
feriore a quella esposta per l'aUargamel1tu
dell'Autostrada Milano~Torino, III conside£a-
zio ne delle caratteristiche dei lavori eseguill
e delle zone ove si sono SVOltI l lavori di al~
largamento.

P RES I D E N T E . n senatore Roda
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O D A. Prima di tutto ringrazio l'onorf'~
vole sottoseguetario Spasari per le Plrecisa~
zioni che ha voluto fOlrni'rci. La mia interro~
gazione mirava appunto a precisare, come
l'onorevole Spasari ha fatto, quali fosseIo
le spese sostenute in realtà per il raddoppio
Milano~Bergamo. È anche questione di costu-
me politico. Quando si leggono, come le ah~
biamo lette tutti {e la cosa non è certo sfug~
gita all'onorevole sottosegretario Spasari di~
retto interessato), su tutti i maggiOlri gior-
nali della Penisola, fra i piÙ accreditati, no-
tizie di questo genere, cioè che il raddoppIO
della Milano~Beugamo affidato all'A.N.A.S.
è venuto a costare 150 milioni al chilometro,
mentre il raddoppio della Milano-Torino, af~
fidato a impresa privata, è venuto a costare
invece 120 milioni, con una differenza sec~
co., quindi, di 30 milioni a chilometlro (e nel
caso della Milano~Bergamo questa diHerenz:l
\'0. moltiplicata per 50 chilometri circa, per
cui Il conto è subito fatto ed è nel senso
di un maglgior onere per lo Stato italiano dI
1 miliardo e mezzo in più) è ohiaro che que.
sti accostamenti, queste notizie ci lasciano a
bocca amara: di qui la legittimità delle in~
terpellanze od interrogazioni di questo tipo
perchè il parlamentare ha tutto il diritto di
chiedere se lo Stato è veramente in concH~
ZIone di fornire certi essenziali servizi alh
stesso costo del privato imprenditore. Nelb
sua risposta, onorevole Spasari, si rettifica-
no quelle notizie di stampa, ed io sono il
primo ad essere lieto nell'apprendere che,
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nonostante Je spese per gli espropri interve-
nuti in questo caso del :raddoppio della Mj~
lana-Bergamo, Il costo è stato contenuto III
128 milioni al chilometro anzichè 150 come
comunicato da tutta la stampa italiana.

Se poi si tien conto che sulla Milano~Tori-
no alcune opere di caratteJ:1e definitivo (quali
ponti, eccetera) erano già state eseguite
in plrevisione del raddoppio, mentre sulla
autostrada Milano-Bergamo tutte queste ope-
re impegnative si sono dovute creare ex novo,
allora dal raffronto ~ qualora si debbano
rendere omogenei i dati ~ emerge che, una

volta tanto, lo Stato, quando ci SI mette, con
dei controlli efficienti e tempestivi e buona
volontà, è in grado di sostenere il confronto
con l'iniziativa privata. Ciò mi fa persuaso,
e poichè ho il dovere di credere a ,quanto
mi dice il Governo per bocca dell'onorevole
sottosegretario Spasari, sono lieto che que-
sta mia interrogazione abbia servito a fugare
critiche di questo tipo e anche apprensioni,
specie nell'opinione pubblica, sul fatto che lo
Stato, quando fa qualche cosa che passon')
fare anche i privati, è sempre in condizioni
d'essere ba~tuto in partenza. Una volta tan-
to ciò è stato smentito dall'attuale esperien
za, e mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue un'intelrro-
gazione del senatore Greco al Ministro del,la
pubblioa istruzione. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

{{ Per conoscere se sia vero che la Direzio-
ne generale delle belle arti abbia autorizzato
il Sovrintendente di Catania a concedere il
nulla asta di sua competenza alla costruzio-
ne di uno stabilimento pelI' l'estrazione del
marmo in Taormina, con tra da Lombardina:
stabilimento destinato a deturpare tutto il
panorama dei dintorni immediati di Taormi-
na ed a compromettere seriamente il flusso
turistico verso quella città che dalle inevita-
bili attrezzature dello stabilimento stesso
(segheria, eccetera) subirebbe irreparabile
danno congiunto a gravi conseguenze nell'at-
tività degli alberghi della zona che assicura-
no a Taormina ed ai SuOI abitanti la sola fon-
te vitale di lavoro; e, ove tale notizia non sia
fondata, qua.Ii provvedimenti intenda adot-

tare a oarico dei titolari dello stabilimento
stesso che, in spregio alla legislazione vigente
e ad ogni Dorma di rispetto del paesaggio e
dell'ambiente, avrebbero già iniziato i lavori
intesi alla costruzione del primo edificio del-
lo stabilimento che,qualora entrasse in fun-
zione, trasformerebbe in un insieme di cave
e di caverne un tratto tra i più suggestivi del-
la costa più bella del Mediterraneo, con l'ef-
fetto di allontanare da tutta la fascia costie-
ra taorminese i turisti che verrebbCil'o pro-
fondamente disturbati da un complesso in-
dustriale rumoroso, e che, in luogo del pul-
viscolo d'oro ,del Teatrro Greco, vi trovereb-
bero una fitta cortina di polvere di marmo;
e quali misure infine intenda, in generale,
promuovere conÌjro gli speculatori che, insen-
sibili all'arte, alla bellezza, 'alla storia, creino

~ come a Taormina è avvenuto ed avviene
~ pelI' sete di guadagno, edifici ed iniziative
che sono patente e reiterata violazione della
legge ed insulto al patrimonio deHe bellezze
naturali ed al patrimonio artistico d'Italia»
(1412).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzione
ha fiacoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

M A GR I ' , Sottosegretario di Stato per la
pubblioa istruzione. L'affermazione contenu-
ta nell'interrogazione, secondo la quale il Mi-
nistero avrebbe autorizzato il Soprintendente
ai monumenti di Catania a concedel'e il nulla
osta alla costruzione di uno stabilimento per
l'estrazione del marmo in Taormina ~ con-

trada Lombalrdina ~ deturpando in tal mo-
do il panorama dei dintorni immediati della
città, non trova riscontro nei fatti.

A suo tempo, e precisamente in data 3 L
marzo 1960, l'Assessore per la pubblica istru-
zione della Regione siciliana ernanò un de-
creto con il quale inibiva l'apertura della ca-
va fino a quando non fosse intervenuta la
preventiva autorizzazione da parte di questo
Ministero.

\

La decisa azione degli organi regionali
servì sul momento a scongiurare l'inizio dei
lavori. Successivamente però il Ministero,
poichè nel frattempo il proprietario della ca-
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va di marmo aveva dato l'avvio ai lavori,
provvide ad interessare il Prefetto di Messi~
na perchè le opere fossere immediatamente
sospese a norma dell'artIcolo 8 della legge
29 giugno 1939, n. 1497.

A seguito del provveùimento mmisteriale
dI sospensione dei lavori, la Commissione
provinciale per la tutela delle bellezze natu~

l'ali e panoramiche di Messina, all'uopo con~
vocata secondo le disposiziom di cui all'a'rti.~
colo 9 della legge 29 giugno 1939, n. 1497,
sopra citata, ha espresso parere favorevole
all'imposizIone del vincolo panoramico sulla
zona; l competentI UffiCI del Mmistero stan~
no quindi attualmente procedendo alla di.
chiarazione di notevole interesse pubblico
della località Lombardina a Taormina.

Nel frattempo il signor Isodoro Lo Po',
proprietarrio della cava di mairmo, ha propù~
sto ricorso giurisdizionale al Consiglio ,di Sta~
to avverso il suaccennato ordine di sospen~
sione dei lavori.

P RES I D E N T E . Il senatare Greco
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G R E C O . Ringrazio l' onorevole Sottos('~
gretario pelI' le informazioni che cortesemen~
te ha voluto dare.

Nella mia interrogazione, che risale a piÙ
di un anno fa, chiedevo appunto se fosse
fondata .la notizia di questa concessione da
parte della Sovraintendenza ai monumenti
di Catania: sono veramente felice di appren~
dere che tale notizia è infondata, come d'al~
tronde supponevo, sembrandomi veramente
strano che l'organo che ha per compito 1:1
difesa e la tutela del paesaggio avesse potuto
dalr mano ad una offesa al paesaggio, soprat~
tutto quello di Taormina, che tutti sappiamo
quanta notevole importanza abbia per il flus~
so tmistico nell'Isola e nell'Italia meridio-
nale in genere.

Sono veramente soddIsfatto delle assicura~
zioni che l'onorevole Sottosegretario ha da~
to, ma vorrei aggiungere qualcosa di più ge~
nerale circa la discrasia che spesso si ve,ri~
fica tra gli orgam della Regione e qudh deì].)
Stato, una discrasia che, nel caso che stiamo
trattando, è balzata evidente perchè mi è sem~
brato di aveire inteso che l'Assessorato della
Regione abbia dato il permesso.

M A G R I ' , SottosegretarlO dI Stato per
la pubblica istruzione. No, l'Assessorato ave~
va disposto la sospensione e aveva rimesso
al Ministero la responsabilità deJl'autorizza~
ZIOne.

G R E C O . Bene ha fatto allora Il Mini~
stero ad assumersi questa responsabilità dI
non concedere l'autorizzazione, come era nel
suoi compiti, nei suoi doveri, come era nel~
l'auspicio di quanti vedono nella tutela del
paesaggio anche una fonte di ricchezza, Spè~
cie nel Mezzogiorno dove la bellezza del cielo,
delle acque, dei monti è spesso l'unica mate-
ria prima di cui si possa disponre per assi~
curare mezzi alla propria esistenza

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore J annuzzi al MÌinistro della
pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

G E N IC O, SegretarIO:

« Per conoscere:

1) se non Iritenga che Il grave ritardo col
quale procedono le compilazioni delle gra~
duatorie previste da,lla legge 28 lugHo 1961.
n. 831, nan finisca col contraddire allo spi~
rito e alla ragione della legge, ledendo sia la
posizione di migliaia di professori che atten~
dono di essere immessi nei ruoli sia la scuo~
la statale che ha assoluto bisogno della loro
opera;

2) se conseguentemente non ritenga c~i
dover dispome che data l'eccezionalità del
provvedimento siano messi a disposizione de~
gli uffici mezzi straordinari per la sua attua~
zione» (1415).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la 'pubblica istruzionè
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

M A G R I ' , Sottosegretario dl Stato pC"

la pubblica istruzione. L' onorevole interro~
gante si preoccupa per il ritardo frapposto
alla compilazione delle graduatorie previste
dalla legge 28 luglio 1961, n. 831, e chiede che
siano posti a disposizione dell'Ufficio addetto
a tale adempimento mezzi straordinari per
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assicurare la sollecita attuazione della legge
n. 831, sopra ricordata.

Al riguardo, si assicura l'onorevale inter~
ragante che la compilaziane delle graduato~
rie in questione ~ che ha comportato d.nvero
una pracedura assai labariasa, per il nume~
,ro delle damande pervenute e per la regala~
rizzaziane dei documenti farmalmente impet~
fetti ~ è 'pressachè ultimata.

Si hanna fandate ragiani per ritenere che
le graduatarie in parola (oltre un centinaia)
patranna essere sattapaste alla registraziane
della Carte dei canti entro il mese di gen~
naia del prassima annOi.

Devesi poi ricardare che è stata recente~
mente presentata una prapasta di legge dI
iniziativa parlamentare, intesa ad assicurare
l'effetta giuridica dalla attabre 1962 alle
assunziani nei ruoli dagli istituti e scuale
statali di istruzione secandaria ed a.rtistica,
che saranno dispaste in applicaziane della
legge 831.

Se il pravvedimenta, carne si auspica, ver~
ràappravata, gli insegnanti interessati avran~
nOi il beneficia della decorrenza giuridica del~
l'assunziane dalla attabre 1962.

P RES I D E N T E . Il senatare Jannuzzi
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

J A N N U Z Z I . La mia intenrogaziane,
onarreva,le Sottasegretaria, fu presentata
quanda la situaziane era diversa da quella at~
tuale. Sana lieta che il tempo trascarso abbia
candatto alla quasi narmalizzaziane dei Ja~
vari e mi augura che gli adempimenti che
restana siana attuati al più presto passibile,
ringrazianda l'anarevale Sattaseglretaria e il
Gaverna delle assicurazioni date in prapa~
sita.

Debba ritenere pOli che la camunicaziane
data dall'anarevale Sattasegretario sulla pre~
sentazione di un disegna di legge alla Came~

l'a dei deputati per la retrodataziane degli
effetti della legge allo attabre 1962, e il suo
auspicia che questo disegna di legge, d'inizla~
tiva parlamentaI'e, venga appravata, cOistitui~
sca impegno di adesiane del Gaverna a detta
iniziativa, del che lo ringrazia, dichianmda~
mi anche per questo mativOi pienamente sad~
disfatto della risposta ara ricevuta.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gaziane del senatare Ragna al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

R O D A , Segretario:

({ Considerato che nella progettazione del~
l'autastrada Messina-,Catania nan è previsto
l'innesto della statale n. 185 che, partenda dal
bivia Salicà nel V'C'lsante tirrenico, si Immette
nella statale n. 114 sul versante Jonica, attTa~
versanda centri abitati can papolazione supe~

l'i ore alle LOO000 Ullità c le due y[,}late del
Mazzarà e dell'Alcantara, che hanna grande
impartanza dal punto di vista agricala, m~
dustriale e commerciale, si chiede di sapere
se nOin ritenga assalutamente indIspensabile
avviare a tale ,grave incanveniente dIspanen~
da che il pragettadeU'autastrada Messina~
Catania sia riveduto in moda da realizzare
l'innestOi della statale 184 nel sua punta ter~
minale in cantrada Chianchitta, che verrebbe
a distare nOin più di 300 metri dalla sede pre~
vista dell'autastrada, in zona pianeggiank,
per cui nan si presentana difficaltà di natura
tecnica nè di natura finanziaria» (1485).

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
senatare Ragno, prega il rappresentante del
Gaverna di dare rispasta scritta a questa
interragaziane. Segue un'interragazione del
senatore Mantagnani Marelli al Ministro del~
!'industria e del cammercio. Se ne dia lei~
tura.

R O D A , Segretario:

{{ Per sapere se nan ritenga appartuno ape~
rare in mOido che nel Cansiglia generale della
Fiera internazianale di Milana sia inclusa an~
che un ,rappresentante della C.G.I.L., in ag~
giunta ai delegati della c.I.S.L. e della U.I.L.,
che già ne fanna parte, e ciò per eliminare
una ingiusta discriminaziane e migliorare Ja
funzianalità del Cansiglia }} (1505).

P RES I D E N T E . Stante l'assenza del
senatore Montagnani Marelli, prega il rappre~
sentante del Gaverna di dare rispasta scritta
anche a questa interrogazione.

Segue un'interragaziane del senatore Otta~
lenghi al Ministra della pubblIca istruziane.
Se ne dia Ilettu!fa.
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R O D A , Segretarw

« Per sapere quale attendibIlltà e fonda~
mento abbiano le VOCIsecondo le quali si vor~
l'ebbe sopprimere l'UffiCIO staccato della So~
vrintendenza al monumentI avente sede a I
Parma, creando 111sua sostituzione una So~
vrintendenza autonoma con sede in Piacenza
e avernte giurisdizione anche sulle province
di Cremona e di Parma.

L'111temogante fa rilevare che una siffatta
soluzione sarebbe addirittura assurda, sia
perchè l'ingente patrimonio artistico della
cIttà di Parma e Ie sue antiche tradizioni dI
centro culturale e a,rtistico le danno il dint~
to di ospitare una Sovrintendenza, sia per~
chè la sua pOSIZIOne geografica e storica im~
porrebbe sempre dI sceglierIa come sede sid
di un u£ficio staccato che ch una Sovrinten~
denza autonoma. AnzI, se una riforma in
questo campo si dovesse attuare, occorrereb~
be propno trasformare l'attuale sede stacca~
ta in Sovrintendenza autonoma)} (1519).

P RES I D E N T E L'onorevole Sottose~
gretario dI Stato per la pubblica IstruzIOne
ha facoltà dI rispondere a questa 111terroga~
Zlone.

M A GR I ' , Sottosegr,etarw dI Stato per
la pubblica lstruZlOne. L' onorevole interro~
gante chiede dI conoscere se siano attendibi~
Ii le voci secondo le quali sarebbe soppresso
l'ufficio staccato eh Parma della Sovrinten~
denza ai monumentr di Bologna.

L'onorevole interrogante, ritenuta 111oppor~
tuna l'adozione di un eventuale siffatto prov~
vedimento, auspica la trasformazIOne delL1
a:nzidetta sede staccata 111Sovrintendenza au~
tonoma.

Al riguardo, SI fa presente che sono attual~
mente 111corso di esame, presso una apposita
Commissione dI studio, per l'applicazione
della legge n 1264 deJ 7 dicembre 1961 sul
riordinamento delle circoscnziom e delle de~
nominaziol1I de,J]e attuali Sovrintendenze, Je
proposte per l'istituzIOne m Parma di un..ì
nuova Sovrmtendenza al monumentr e di
una Sovrintendenza alle antichità

Ogni decisIOne ]D mento alla regolarizza~
ZlOne formale de]J'attuale ufficio staccato H1
Parma delJa Sovrintendenza m monumentI

dI Bologna, è qumdi nnviata fino a quando
il Ministero, esperita la procedura previsti1
dalla citata legge, non avrà definito l'istitu~
zione dei suddetti nuovi ufficI.

P RES I D E N T E . Il senatore Otto~
lenghi ha facoltà dI dichIarare se sia soddI~
sfatto.

O T T O L E N G H I . Prendo atto della
rIsposta dell'onorevole Sottosegretario e, per
quanto non SJa del tutto tranquillante, lo rin~
glrazIO di avere fatto il punto della situazio~

ne. Raccomando 111modo partIcolare di tener
presente che Parma, dal punto di vIsta arti~

stieo e geografico, è una città che non può e
nen deve essere dimentIcata. Penso pertan-
to che, nel riordinamento delle circoscrizioDI
territorialI di cui l'onorevole Sottoseglretario
ha parlato, SI terrà il debito conto della c()~
spicua posizione che Parma ha nel mondo

della cultura e dell'arte.

P RES I D E N T E. Segue un'mterroga~
ZIOne del senatore Ottolenghi al Ministro del~
la pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario'

{<Per sapere se e quali provvedimentI inten~

da adottare per salvare da sicura e prossima
rovina il famoso ponte di Lugagnano di Mon~
ChIO, costmito nel 1602 ad opera del Vescovo

Ferdinanda Farnese e restaurato ne,} 1801 da
Adeodato Turchi. Dopo quell'epoca nessuno
si è occupato di questo ponte, la cui a,rcata a
sesto acuto è una vera opera d'arte

Gli UffiCI locali della provincia di Parma
(Ente provinciale del turismo, Sovrintenden~

za ai monumenti, Genio civile, eccetera) fan~
no questione di competenza e riversano l'uno
sull'altro l'onere dei restauri. Intanto il pon~
te mmaccÌa di crollare.

L'interrogante fa presente che i restauri di
CUI trattasJ, i quah costituirebbero un onere
grave per il piccolo comune montano di Mon~
chio delle CortI, po~sono essere fatti con una
cifra molto limitata (i competenti parlano
addirittura di un milione o poco piÙ) )} (1520).
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P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la pubblica istruzIOne
ha facoltà di ,rispondere a questa interroga-
zione.

M A G R I " Sottosegretarw di Stato per
la pubblica istruZIOne. Il ponte di Lugagna~
no presenta lesioni nella parte muraria noa
portante dovute principalmente a vetustà.
Per tale motivo, cioè per il fatta che pan vic~
ne tecnicamente accertato il pericalo di cral~
lo del ponte, 11Genio civile di Parma esclude
la possibilità di un proprio intervento.

Il lavoro di restauro è in sè assai modesto,
ma richiede un congruofinanziamento ~ tre

milioni seco11do i calcoli della Sovrintendel1~
za ai manumenti di Bologna ~ sia perchè la

località è di accesso piuttosto di,ffidle, cia
che accresce il costo delle opere, sia perchè
non si possono eseguire delle opere quali che
siano, dovendo queste rispettare invece le
caratteristiche della castruzione.

L'importanza del ponte, in verità, è più sto~
rica ed ambientale che artistica; si tratta di
una semplice arcata ogivale di metri 17,30
di ,luce, sulla quale insistono spalle di rusti~
ca muratura. Comunque il Ministero è piena~
mente convinto dell'opportunità di evitare la
rovina dell'opera, per la cui conservazione
furono eseguiti lavori di consolidamento e
restauro già nel 1921 (gli ultimi restauri
quindi non sono quelli di Adeodato Turchi,
senatOll~e Ottolenghi). Pertanto si è in,vitata
la Sovrintendenza ai monumenti di Bolo~
gna a redigere una dettagliata perizia per lo
esame del caso, nella fiducia di poter repe~
l'ire al più presto la somma occorrente per il
finanziamento della spesa.

P RES I D E N T E. Il se11atore Ottolen.
ghi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

o T T O L E N G H I . Prendo atto delle
dichiarazioni dell' onorevole Sottosegretario,
rendendomi conto del fatto che 1'interraga~
zione ha colto nel segno, perchè vi era un
palleggiamento di responsabilità fra Genio
civile, che escludeva la propria competenza,
e Sovraintendenza, che 110n pO'te'la interveni~
re per mancanza di fondi,

Quel ponte, che soddisfa un'esigenza anche
funzionale, proprio per la località disagiata
in cui si trova, come mezzo di comunicazione
della vallata, merita anche una particolare
attenziope dal punto di vista artistico dato
che, sebbene non sia un capolavoro, è tutta~
via un'opera pregevale che merita considE.>
razione. Deve essere quindi salvato tanto piÙ
che, se fasse lasciato in abbandono, an'at~
tuale ponte dovrebbe esserne sostituito uno
nuovo, architettanicamepte moderno e meno
pittoresco. È per questo che l'apera, di 400
anni fa, merita di essere salvata.

P RES I D E N T E. Segue un'interraga~
ziane deIÌ senatori Donini e Mammucari al

, Ministro della pubblica istruzione. Se ne dia
lettura.

R O D A, Segretario:

« Per sapere se abbia provveduto a far re~
'locare il riconoscimento legale dell'Istituto
di istruzione privata « Pio XII », che sorge al
n. 767 della via Casilina, in seguito alla in.
qualificabile espulsione, per motivi razziali.
di uno studente del II anno di ragioneria,
che, per non aVelr più trovato posto nelle
scuole statali, si era visto castretto ad iscri~
versi inqueIl'Istituto ed era stato regolar~
mente ammesso, previa versamento di altis~
simi contributi, e se intenda far tutelare in
modo effettivo la libertà di scelta dei giovani
italiani, convogliati. lara malgrado, dalla ca.
renza statale verso le scuole private conrfes~
sionali, che operano in condizioni di vero e
proprio monopolio scolastico e violano i pre~
supposti stessi della civile convivenza nella
nostra Repubblica» (1534).

P RES I D E N T E . L' onorevole Sottose~
gretario di Stato per la pubblica istruzione
ha facoltà di rispondere a questa interroga~

I zione.

M A G R I ' . Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Dobbiamo ritenere che
gli onorevoli interroganti non siano stati in~
formati dei fatti ai quali si riferisce la loro
interrogazione. In rea:ltà il giovane studente
di cui si tratta chiese di es'sere iscritto allo
Istituto « Pio XII », non costlretto da alcuna
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circostanza, ma per libera determinazIOne sua
e della sua famiglia. Egli aveva frequentato
nello scorso anno l'Istituto Tecnico statale
({ Quintina Sella » in Via Portico d'Ottavia;
quest'anno la 'sua famiglia ritenne di fargli
frequentare il predetto Istituto ({ Pio XII»,
ed a questo fu iscritto. L'isorizione non fu su~
bito peDfezionata, perchè l'alunno non fu in
grado di consegnalre subito la pagella (pare
che quella pagella avesse bisogno di una cer~
ta rettifica nel nome, da compiecsi a cura
della scuola di provenienza).

Comunque l'alunno frequelltò le lezioni
dall'S al 15 ottobre; in questa data i geni~
tori chiesero che l'alunno fosse esonerato
dalle lezioni di relIgione, per la sua apparte~
nenza alla religione ebraica. Il Preside dello
Istituto (è un istituto ,religioso, cattolico)
fece presente alla famiglia e aJl'alunno chç
questa richiesta avrebbe creato delle difficol~
tà all'alunno stesso, per quella non completa
partecipazione all'attività scolastica ed edu~
cativa dell'istituto, considerata come impo~
stazione or,ganica.

I familiari mostrarono di rendersi perfet~
tamente conto della difficoltà prospettata e
si dichiararono disposti a t,rasferire il proprio
congiunto ad altra scuola, mentre, da parte
sua, il Preside assicurava che avrebbe dato
({ nulla asta » per il trasferimento e, natural~
mente, restituito la somma pagata per l'iscri~
zione.

Quindi, llon risulta che ci sia stato alcun
provvedimento di esclusione o, addi>rittura,
di espulsione, come dicono gli onorevoli in~
terroganti. Nè risulta che la parte interessata
si sia rivolta alla competente autorità scola.
stica per lamentare presunte inadempienze
o abusi da parte della scuola in questione.

Invece, l'alunno chiese ed ottenne di po~
tersi iscrivere a quell'istituto tecnico statale
({ Quintina Sella ", in via Portico d'Ottavia,
presso il quale era stato iscritto nello scor~ù
anno. Ma, successivamente, il Preside del~
l'istituto tecnico « Pio XII ", legalmente ri~
conosciuto, si trovò di fronte a una insisten~
za, da parte della famiglia dell'alunno, che
chiedeva che l'alunno potesse, ad ogni mo~
do, continuare a frequentare la scuola ({ Pio
XII », alla quale all'inizio dell'anno si era
iscritto.

Questa insistenza è stata accolta dalla
presidenza del « Pio XII ", sicchè lo studente,
di cui si palrla, dal lunedì, 12 novembre, è tor~
nato a frequentare la scuola suddetta, e 10
episodio si può considerare concluso.

Desidero, quindi, sottolineare che non si
tratta di una impossibilità, per il giovane, di
iscriversi alla scuola statale. Il giovane, nel
momento in cui parve volersi iscrivere alla
scuola statale, potè iscriversi alla scuola sta~
tale; e se è tornato alla scuola non statale,
evidelltemente vi è ta:rnato perchè i genitori
hanno creduto di insistere nella frequenza
alla scuola non statale.

Mi consenta, quindi, senatore Donini, di dl~
re che il par!é\1re di giovani italiani la cui li~
bertà di scelta è vincolata e che sono convo.
gliati, loro malgrado, dalla carel1za di scuole
statali, verso. scuole private confessionali, e
l'affermare che le scuole confessionali, a Ro~
ma e nel resto d'Italia, oggi operino in con~
dizioni di vero e proprio monopolio scola~
stico, può essere interpretato, mi pare, come
una espressione sottilmente ironica.

Ad ogni modo, in conclusiolle, per quanto
qui è stato esposto, nessun provvedimento
poteva essere adottato da questo Ministero
nel senso proposto dagli onorevoli interro~
ganti, perchè non è risultata menomata in
alcun modo la libertà di scelta dell'alunno.

P RES I D E N T E. Il senatme Donini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D O N I N I . Vorrei, prima di tutto, ral~
legrarmi per l',iniziativa da noi presa in Par.
lame]1to, dopo che la stampa romana 'si era
ampiamente occupata della questione, di ri~
chiamare l'attenzione del Governo e del Mi~
nistero sul gravissimo episodio veri1ficatosi,
verso la metà dell'ottobre scorso, all'I'stituto
« Pio XII ".

Sono lieto d'aver fatto questo, perchè l'in~
tervento è stato efficace, ha portato aHa mo~
difica di una situazione socialmente, cultu~
ralmente e costituzionalmente intollerabile
ed ha rndotto coloro i quali si sono sentiti
colpiti a rivedere le loro posizioni inizial,i.

Detto questo e compiaciutomi con il mo~
vimento di opinione che ha portato ~ ac~

cetto come esatti i dati fOlrniti dall'onorevole
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SottosegI'etamo, che ringrazio per la sua pre.
senza qui ~ alla riparazione nei confronti del
giovane Gianni Dell'AncCla, non posso tut-
tavia non osservare che quello che ci ha ri-
ferito l'onorevole MagrI è un gigantesco ro-
manzo a fumetti, non un'esposizione obiet-
tiva dei fatti. Egli probabilmente aVjrà avuto
queste mformazio'l1l da quellI che SI sogliono
ormai chiamare gli « UffiCii " del suo Dicaste.
ro; ma i fatti sono molto diversi e se devo
ora brevemente ritracciarne la cronistoria
non è soltanto per amore di esattezza, ma
perchè la cosa serva m futuro come monito
a tutti colmo i quali cedano alla tentazione
dI mettersi su una strada anticostituzionale,
antimorale e direi anticristiana di discnmi-
nazione nei confronti dei giovani italiani di
qualsiasi fede religiosa o polritica

Le cose nOD -sono andate proprio così. ESI-
ste a Roma una situazione di fatto per cui
migliaia e migliaia di giovani non possono
frequentare le scuole statali o perchè non
esistono nel loro quartiere o perchè sono tal-
mente sovra,Hollate da dover respingere glI
alunni che aspirano all'iscrizione. Moltissimi
quindi sono costretti a lunghi percorsi, ad at-
traversare talvolta la città intiera per t,rova-
re, quando lo trovano, un posto in altri istI-
tuti statali lontani dalla loro abitazione. Se
la famiglia Dell' Ariccia aveva fatto riscrivere
precedentemente Il figlio all'istituto « Quin-
tina Sella ", che si 'trova a grande distanza
dal proprio qUaJrtiere, non era certo perchè
amasse codesto sperpero di denaro e di tem-
po, costringendo il figlio a recarsi ogni gior-
no da Torpignattara sino al centro di Roma.
Non si trattava .di libera scelta, di libera-
determinazione, ma della mancanza di cisti-
tuti statali che funzionino nel quartiere di
Torpignattara e dell'impossibilità di trovar
pO'sto in altri istituti più vicini. Quest'anno
la famiglia si era rivolta prima al Quadraro,
poi all'Istituto in VIa Cavour, a quello di via
Palestro, al,Leonardo da Vinci; ma tutti ave-
vano fatto sapere che non c'era più posto,
tutto era completo. Bisognava ritornare per-
ciò al « Quintina Sella », dove peraltro non si
sapeva neppure se il giovane potesse essere
di DUOVOaccettato. È solo per questa situa-
zione di fatto che la famiglia, di fede ebraica,
si è rivolta ad un istituto cattolico, un isti-

tuto di istruzione privata, il « Pio XII ", .1
poca distanza da casa. Qualcuno ironizzando,
e a mio modo di vedere con scarso gusto, sul
fatto che un giovane ilsraelita si sia rivolto ad
un istituto cattolico per completare la sua
educazione, ha osservato: ma se queste fa-
miglie di giovani non cattolici sono così
sciocche da mandare i loro figH a studiare
in istituti dove si insegna una ideologia di-
versa dal'la low religione, devono pur accet-
tarne le conseguenze. Ancora una volta, non
siamo di fronte a una libera determinazione;
solo la carenza dello Stato costringe decine
di migHaia di famiglie a convogliare i 10[0
figli in istituti privati, visto che lo Stato Don
ha Plrovveduto a creare le sue scuole di ogm
ordine e grado. Ecco il monopolio di fatto
che esiste in Italia a favore degli istituti
privati; in centri piccoli e grandi della
nostra IPenisola l'istituto privato è spesso il
solo che sia in funzione o che offra deter-
minate gaJranzie o che dia la possibilità alle
famiglie di inviare i loro figliuoli senza ec-
cessivo di,stUirbo a scuola nel loro quartiere.
Questa è la situazione vera, per cui la fami-
glia Dell'Ariccia ha dovuto battere alle porte
dell'Istituto « Pio XII » ed è stata inizialmen-
te accolta previa versamento di altissImi con-
tributi. Solo al momento in cui è nata 1<1
discussione sulla frequenza alle lezIoni di rè-
ligione è scoppiato lo scan.dalo. Pregherei
l'onorevole Sottosegretario, visto che egli ha
detto che noi siamo scarsamente mformati,
di mettersi d'accordo con quanto il ministro
Gui ha invece esposto alla Camera Il 25 ot-
tobre scorso, Del suo discorso di chiusura de]
dibattito sul bilancio della Pubblica istruzio.
ne, proprio su questo caso. Quello che ha det-
to il Ministro è del tutto diverso da quantI)
ci ha riferito oggi l'onorevole Magri; se la
questione non si è conclusa allora a « lieto
fine" è solo peJrchè non, erano ancora in-
tervenute quelle giuste direttive che hanno
portato UD corretti va alla inaudita discrimI-
nazione razziale esercitata nel confronti del
giovane Dell'Ariccia dal dottm Onorato, pre-
si'de dell'Istituto « P,io XU », che è un religio-
so dell'Ordine dei Fratelli delIe scuole cn-
stiane.

Questo era Il primo punto sul quale il Go-
verno era invitato a rispondere perchè s,
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mettono tuttO'ra decine dI migliaia di fami-
glie, in Italia, nelle caI1diziani di doversi rl~
volgere fOlrzatamente ad istituti privati, an.
che quando la cosa può sembrare assurda o
con traddi ttoria.

Il secondo punto involge invece unaque~
stiO'ne di princIpio. Quando un istituto pri-
vato, rehgioso o no, è riconosciuto dallo Sta~
to, non può esercitare nessuna discrimina~
zione nei confronti di giavani che lo frequen~
ti'no, anche se essi chiedano secondo la legge
la dispensa dall'ora o dalle ore di religione.
Il rIconoscimentO' legale, chè dà determinati
diritti all'Istituto <,Pio XII », tra cui purtrop-
po anohe qudla, anticostituzionale, a mia
avviso, di ricevere sovvenzioni in danaro dal~
lo Stato, presuppone una precisa correspon~
sione di obblighi. Non posso nO'n deplorare
anCOira una volta che forse anche questa le~
gislatura debba giungere al suo termine pri
ma che sia stata discussa e approvata la fa~
mosa legge sulla parità, che ormai da più di
tre anni giace nei cassetti del nastro Senato e
che risponde proprio alresigenza di stabilire
111maniera precisa, puntuale e giuridica, que-
sta corlrispO'ndenza fra dO'veri e diritti nei
confronti degli istituti privati 111Italia. Un
istituto religioso non può sottrarsi a questi
pnncìpi, che regolano la convivenza civile
nella nostra Repubblica Il preside dell'istI~
tuta, nei col,laqUl avuti con diverse peTsona~
lità culturali, non escluso il Provveditore agli
studi di Roma, professar Nembrat, che è in-
tervenuto sollecitamente spinto dall'indigna~
zione che si era diffusa in tutti grU ambienti
romani, al di fuori di qualsiasi interpreta~
zione di carattere politico, ha espresso un,l
diversa opinione e doveva essere richiamato
aIl'ordine.

Si è detto che il razzismo non c'entra. Ma
la cosa che colpisce è che l'Istituto « Pio XII »

accetta tira i suoi studenti anche giovani non
cattolici, specialmente figli di diplomatici, i
quali sono disposti a pagare le alte quote rI-
chieste; ma nel caso particolare nan accetta
un giovane israelita. Ed è per questa che ah~
biamo voluto attirare l'attenzione del Go~
verno su questi residui di razzismo nella
nostra capitale. Si pensi che il preside di que~
sto istituto si è creduto autorizzato a soste-
nere, parJando con la famiglia Dell'Alriccia,

che il giovane avrebbe potuto trovarsi in im.
barazzo durante le ore di religione a causa
della sua origine razziale, soprattutto nel pe.
riodo pasquale, quando la liturgia cattolica
parla di « deicìdi » nei canfronti degli ebrei.
Questa è una cosa addirittura abnorme; SI
consideri che perSInO Il Sommo Pontefice ha
fatto togliere di recente dalla liturgia que-
sta espreSSIOne dI « deicidlO », che costituisce
un residuo di una mentalità che non fa ono~
re a nessuno, in Italia, dapa gli orrari 'P/rovo-
cati dal razzismo tedesco e fascista.

La secol1,da questione sulla quale attirava-

mO' l'attenziane del Governo era dunque que-
sta: che un Istituto privato, ,riconosciuto dal-
lo Stato, deve accettare il gioco democratico
oppure deve essere messo fuori gioco. Ecco
perchè chiedevamo la revoca del riconosci-
mento dell'Istituto « Pio XII ».

Mi pare ohe la nostra 111terrogazIOne sia
stata talmente efficace da indurre questi si~
gnori a ritornare sulle loro decisioni e ad ac.
cogliere senza assurde limitazioni la richie-
sta d'iscrizione del giovane Dell'Ariccia. Non
posso che rallegrarmI di ciò; come debbo da~
re anche atto dell'intervento degli orgam
competenti e delle autorità scolastiche mini~
steriali, che hanno capIto la gravità e l'im~
portanza della cosa Tutto queBo che puÒ
daire l'impressIOne che in Italia sussistano
ancora nelle nostre scuole delle discrimina-
zioni oltraggiose nel confronti di giavani Ji
diverso orientamentO' religioso, culturale, so.
ciale a politico, tutto questa deve essere eli~
minato, per creare finalmente un clima di
convivenza democratica e culturalI e degna
della nostra Repubblica (Applausi dall'estrc:-
ma sinistra).

P RES I D E N T E Lo svalgimento del.
le interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E L'ordine del giorno
reca ora lo svolgimento dell'interpellanza dei
senatari Roda, Nenni Giuliana, Ronza, Banfi,
Bonafini, Arnaudi, CaleHi, Picchiotti e Ne.
gri al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro di grazia e giustizia Se ne dia
lettura.
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G E N C O , Segretario:

« Per conoscere se di fronte alla massiccia
ondata di sfratti che, specialmente nei più
importanti centri industriali del Paese, si è
riversata in questi ultimi tempi sui più labo~
riosi e minuti operatori economici, quali pic~
cali artigiani ed esercenti, non ritengano
equo ed oppolrtuno intervenire con tempe~
stivi provvedimenti ,legislativi allo scopo di
sospendere tali indiscriminate azioni di estro~
missione da parte dei locatori, e ciò sino
a quando non si renderà operante la nuova
legge sul riconoscimento dell'avviamento
cammerciale, il cui iter ha subìto un'incom~
prensibile battuta d'arresto, favorendo in taJ
modo una biasimevale speculazione ai danni
dei cennati piccoli opelratori economici»
(602).

P RES I D E N T E. Il senatore Roda ha
facoltà di svolgere questa interpellanza.

R O D A . Onorevole Sottosegretario, io
sono perfettamente al corrente delle novità
ohe sono intervenute in questi ultimi tempi,
e forse posso risparmiarle la fatica di illu~
strarle.

P:rima utile novità ~ tuttavia incompleta
~ è quella dell'abrogazione del famigerato

articolo 4; incompleta perchè noi aspettia~
ma che l'altro ramo del Parlamento si deci~
da finalmente a rendere operante una legge
che interessa anche questi minuti operatori
economici. È chiaro infatti che la demolizio~
ne di uno stabile non interessa sohanto gli
inquilini che vi abitano, ma interessa anche
gli opmatori economici che eventualmente
occupano i piani terreni (negozi e magazzj~
ni). Sono anche al corrente del fatto che è
in gestazione la famosa e tanto attesa disci~
plina dell'avviamento commerciale.

Tuttavia questa mia interpellanza, presen-
tata in tempi in cui queste prospettive non
erano ancora definitive per il nostr~o Paese,
mantiene integra tutta la sua angosciasa at~
tualità. Con tale interpellanza io mi faccio
portavoce dello stato d'animo dei moltissimi
piccoli operatmi econamici, specialmente dei
grandi centri del Nord; e per operatori eco~
namici intendo in questo caso, gli esercenti,
i piccoli commercianti, gli artigiani, eccetera.

Oserei dire ~ e mi sembra che questa sia

il punto focale della mia interpellanza ~~~

che una volta di più siamo di fronte all'in~
comprensione di Ull determinato ceto, quel~
lo dei proprietari di case, di fronte alle esi~
genze (generali del Paese. E molto opportuna~
mente il Parlamento è venuto incontro a que~
sti operatori economici con la legge del 16
settembre 1960 con la quale si cancedeva un
certo credito a medio termine anche a que-
ste categorie imprenditoriali fino a ieri esclu-

s'e da tale beneficio.
H nostro Paese ha una triste prerogativa

dal punto di vista dei costi: il distacco che
esiste tra i prezzi di produzione e i prezzi
al consumo. Infatti, mentre gli indici ,dei
prezzi all'ingrosso diminuiscono, gli indici
dei prezzi al minuto aumentano, con quell'in~
dice a forbice che sta a testimoniare che c'è
qualcosa che non gira, nel sistema distdbu~
tivo. E poichè questo qualcosa tocca dket1a~
mente le tasche del popalo italiano, delle
massaie che V'anno a fare la spesa, opportu~
namente si è cercato di individuare le cause
di questo divario; di qui l'origine della legge
16 settembre 1960 che ha concesso credIti.
a medio termine. Appunto nell'intento di
maggiormente attrezzare i,l settare vendite al
minuto.

Si è constatato infatti che una delle cause
del suddetto divario era costituita dall'invec-
ohiamento delle attrezzature negli ultimI
anelli della distribuzione. Non soltanto biso~
gnava sostitui~e le atÌjrezzature superate od
obsolete, ma bisognava attuare nuovi accor-
gimenti tecnici in modo che il servizio di di~
stribuzione al consumatore diventasse, oltre
che più interessante per l'aoquilrente, soprat~
tutto più economico. Migliorare tali attrez~
zature :ecco il motiva per cui i commer~
cianti, i piccoli opevatod economici ed an~
che gli artigiani si sono valsi finalmente dei
nuovi provvedimenti legislativi e, attraverso
la legge di finanziamento, hanno attuato il sa~
no intendimento del legislatore ed hanno am~
modernato i propri impianti. Ciò natural~
mente anche attraverso gravi sacrifici. Ma
ecco che gli intendimenti del legislatore ven~
gono lettevaImente frustrati e posti nel nulla
dal pervicace egoismo di una ristretta cate~
goda di proprietari di immobili.
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Che senso ha infatti lo stabiliire un contrat~
to di afìfitto che non supera al massimo 11
biennio quando si sa che l'operatore ecano-
mica, l'esercente, l'artigiana dovrà immette~
re ingenti capitali per attrezzare il suo eser-
cizio, il sua negozio? Ma ciò presuppone che
egli abbia davanti a sè un periodo che, per
quanto minimo, sia almeno superiore al bien-
nio, pelrohè possano convenientemente am-
mortizzarsi questi investimenti di nuovi ca-
pitali; diversamente dovremo rassegnarci a
vedere molti esercizi pubblici rimanere in
uno stato di vetustà che contraddice con i
motivi palitici ed economici per cui vogliamO'
finalmente avvicinare il prezzo dall'origine al
consumo, appunto attravelrso ammoderna-
menti deHe imprese di distribuziane al mi-
nuto.

È ohiaro che la durata del contratto di af-
fitto di questo tipo nan può essere lasciata
soltanto all'arbitrio della proprietà edIlizia.
Troppo facile, 'per il proprietario che affitta
pm uno o due anni, aspettare che l'esercente
o l'artigiano immetta gran parte del suo ri-
sparmio, frutto del suo sacrificio, neH'azien-
da; si indebiti magari in virtù della legge del
1960 per ammodernare il suo esercizio, al fi-
ne di metterlo in condizioni cancorrenziali
adeguate ai nuovi tempi e alle nuave esigen-
ze, per poi, allo scade'fe del minimo termine
contrattuale, metterlo di fronte ad un au-
mento del fitto, sempre gravasissima, e con
ciò costr:ingerlo all'alternativa o di sotto-
stare ad nuovo canane vessatario, ed in cer-
ti casi, addirittura insostenibile, o di ,slog-
giare, perdendo così gli ingenti investimenti
effettuati e tutto il suo lavoro.

Questa interpellanza ha un valme fonda-
mentale perchè credo che uno degli argo-
menti più scottanti di questi tempi inquieti
sia praprio quello delle locazioni. È il setto-
re che più preoccupa tutti e indistintamente
i cittadini italiani che non hanno la fortuna
di possedere l'appartamento in proprio, o il
negozio in proprietà. E l'andamento dei ca-
noni si rivela oggi dì del tutto alrbitrario, per-
chè è in gran parte ingiustificato. Quando as-
sistiamo, per quanto riguarda i fitti sblocca-
ti, a richieste sistematiohe di aumento nei
fitti, allora si pone questo ragionamento mol-
to semplice: se il contratto di locazione ven-

ne concluso in perioda posteriore ai blocchi,
evidentemente esso venne sti'Pulato in regime
di libera contrattazione; tutti gli aumenti
che il plroprietario di immobili viene a pre-
tendelre sugli affitti cosÌiddetti sblaccati e suc-
cessivamente, sono aumenti illegittimi, che
non debbono essere concessi. C'è una sola ra>
glOne per chiedere l'aumento di un contratto
di affitto stipulato in regime di libem con-
correnza, e la ragione è che il costo della
vita sia aumentato in maniera tale da rende-
re lecita al proprietalrio di casa la sua richie-
sta. Ma allora, in questo caso, sarebbe molto
semplice finalmente affrontare il taro per le
corna e affermare questo principio in sede
legislativa: tutti i contratti di lacazione di
qualunque tipo (forse in questa mia iHustra-
zione esula un po' dall'oggetto specifico del-
l'intelrpellanza, e ne chiedo venia al Presi-
dente e a,I rappr'esentante del Governo), ma
specialmente quelli degH esercenti ed arti-
giani, stipulati in regime di sblacco, potran-
no essere aumentati soltanto se si verifi-
cheranno delle condizioni obiettive tali da
rendere lecito l'aumento; e quese candizioni
possono riscontrarsi nell'aumento del casto
della vita, cosa molto facile a stabilirsi dal
momento che noi <abbiamo un ottimo Istituto
di statistica che funziona egregiamente e che
in tutti i mamenti è in grado di farnirci tut-
ti .i dati che possono interessare la materia
del costo della vita ed altri tipi di costi ge-
nerali. Sarebbe molto semplice, onorevole
Sottosegretario, pertanto, vincolare i nuovi
contmtti di locazione ad un parametro uffi-
ciale quale può essere queUo fornito dall'Isti-
tuto centrale di statistica. la esercente ho un
contratto sbloccato di locazione per due an-
ni ad Un prezzo x; il proprietario di casa ha
il diritto di chiedermi l'aumento (sempre
che il contratto sia s1Jato concordato in re-
gime di libera contrattazione), soltanto Sé

l'indice del costo della vita è aumentato e
soltanto nei limiti di tale aumento: un cen~
tesimo di più, un centesimo al di là di que-
sto limite costituirebbe a mio avviso un ar-
bitlrio e un'ingiustizia.

Ma c'è di più. Il nostro Gruppo fin dal
1961, prevedendo l'andamento delle cose nel
settare deUe locazioni ~ le quali si sono mes-

se oggi assai male, oserei dire in maniera
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preoccupantissima, specialmente per Milano
ohe è la mia città ~ aveva presentato un di~
segno di legge che 'aveva appunto per oggetto
la durata delle locazioni di questi ttpi di im~
mobIli e che riguaI1dava in partioolare gli
esercenti e gli alrtigiani E inconcepibile che
la durat'a di una locazione di questo tipo Sla
di un anno o al massimo di due 2<lnm Da che
mondo è mondo ~ e mi riferisco ai tempi
normali ~ i contratti di questo tipo avevano
almeno una durata di sei anni, perchè anche
quando le esigenze di ammodernamento degli
esercizi pubblici non erano così pressanti
come lo sono attualmente, l'esercente aveva
61 ,diritto di godere davanti a S'è, del tempo
necessario per l'ammortamento del dan~i~
ro investito nel proprio negozio in nuovi am~
modernamenti.

Non vedo pertanto il perchè si debba oggi
imporre a questo tipo di locazioni una dura~
ta minima che, secondo il mio sommesso av~
viso, non può essere inferiore ai sei anni, e
non vedo il perchè tutti gli affitti di questo
tipo che hanno una durata inferime non deb~
bano essere prorogati a sei anni.

Conosco l'obiezione che si può sollevarè'
in sei anni capitano tante cose e può anche
capitare ~ è chiaro ~ che la capacità dj
acquisto della lira dimirn.uisca e magari in
misura sensibile. Ma la soluzione è molto
semplice' il contratto deve avere comunque
la durata di sei anni e semmai si rettilfichera
soltanto il canone di a!£fitto mgguagliandolo
dpeto, in maniera automatica, secondo gli
indici dell'lstat sul costo della vita, al nuo~
vo parametDO

Onorevole Sottosegretario, so che ho ll11~
pO'stato l'argomento in termini alquanto va~
sti e molto lati, anche se precisi, e gliene
ohiedo scusa. ,Però noi del Gruppo socialista
attribuiamo una grandissima importanza al
settore delle locazioni, perchè oggi come
oggi, di flronte ana carenza di abitazioni e
di locali, specialmente al nord, per quei mo~
tivi che nOI tutti conosciamo, si è verificato
un fenomeno speculativo dI tal genere; SI
approfitta deNa fame di case d'abitazione e
soprattutto di locali da adibire a negozi per
impol'fe prezzi eSOSI ed inaccettabili. Voglto
citare un caso che sventuratamente non è
isolato, ma uno del moltI. Un esercente dI

mia conoscenza, che gestisce un negozio nel
centro di Milano da moltissimi anni, cui ha
dedicato parte della sua vita e tutta la sua
esperienza, e nel quale ha investito tutti i
suoi ,risparmi in ammodernamenti e ritfaci~
menti; ebbene questo negoziante si è visto
noti'ficare un aumento di affitto del tutto in~
giustificato e di altezza sbalorditiva, al punto
da metterlo neU'altell'nativa di dover dare
un calcio allavoro di decenni, di cercarsi un
altro negozio altrove e di rioominciare d'l
zero, oppUDe di 'dover pagare un aumento di
fitto assolutamente insostenibile.

Unica giustificazione addotta dal proprie-
tario è stata la giustificazione del più forte:
se ti piace, è così; se non ti piace, v,a via.
Ma questi discorsi non sono tol,lerabili in
settori che interessano direttamente tutta la
collettività. Non dobbiamo mettere alla di~
sperazione, assieme agli inquilini di case di
abitazIOne, anche gli esercenti ed i piccoli ar-
tigiani che nel loro locale hanno sacrificato
magari un'intera esistenza Anche per le de~
leterie lripercussioni sul costo della vita che
aumenti di fitto indiscriminati di questo tipo
possono causare.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'industda e il cO'm~
mercia ha facoLtà di rispondere a questa m~
terpellanza.

7' GAS P A R I, Sottosegretaria dl Stato.
per l'zndustria e II commercio. Rispondo per
delega dell'onorevole signor ,Presidente del
Consiglio dei ministn ed anohe per conto
del1'onorevole Ministro 'di grazia e giustizia.
In base alle disposiziorn contenute nella leg~
ge 21 dicembre 1960, n. 1521, il regime vin~
colistico, per quanto nguarda i piccoli com~
mercianti e glI artigiam, andrà a scadere col
31 dicembre 1964. Tale legge, infatti, ha
escluso daHa cessazione del regime vincoli.
stieo proprio le locazioni di immobili de-
'stinati ad attività artigiane, aventi cioè le
caratteristiche previste dalla legge 25 luglid
1956, n. 860, e ad attivItà commer,ciah, or~
ganizzate su basi familiari e con non più di
cinque dipendenti. E da considerare inoltre
che i locali destinati ad attiv.ità industriali
e quelli destinatI ad attività commerciaH



Senato della Repubblica ~ 30515 ~

21 NOVEMBRE 1962

III Legislatura

653a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

esercitate con più di oinque dipendenti han~
no reoentemente ottenuto, con la legge 29
giugno 1962, n. 569, un'ulteriore pl1oroga al
31 ottobre 1963.

Non sembra pertanto del tutto esattal'af~
fermazione secondo 'la quale i conduttori di
immobili sopra specificati siano costretti a
subire disdette e sfratti come se si trova&~
sero in Iregime di libera contrattazione.

Naturalmente, nel sistema vincolistico in
vigore, 'sono articolate alcune ipotesi nelle
quali è cODsentito al locatore di far cessare
la proroga e, quindi, di intimare 10 sfratto;
ma ciò accade dopo una pronunzia del git1~
dice ohe accerta rigorosamente l'esistenza
delle circostanze del fatto che la legge esige
per far cessare la proroga.

Gli inconvenienti .lamentati nell'interpel~
lanza possono, pertanto, riguardare solo le
locaziolli stipu'late in regime di libera con~
trattazione; ma per ,quanto riguarda queste
ultime, sembra scoll'sigliabile l'instaurazione
di una legislazione vincolistica degli affitti,
poichè un provvedimento del genere potreb~
be scolmggiare l'iniziativa economica edilizio
e costituirebbe un'involuzione rispetto allo
ind~rizzo di politica economica sinora segui~
to, di portare con gmdualità il livello degli
affitti bloccati al livello degli affitti liberi.

Al senatore Roda desidero anche precisare
che l'iter del disegno di legge che potrà ri~
solvere molti dei problemi da lui sollevati è
,ripreso speditamente, e ci vogliamo augu~
mre che tale provvedimento possa essere
approvato dai due rami del Parlamento, e
quindi diventare legge. Ci auguriamo anche
che questo provvedimento possa essere eHì~
cace e che possa risolvere le ipotesi, indub~
biamente sussistenti, che sono oggetto de!~
l'interpellanza.

P RES I D E N T ,E. Il senatore Roda
ha facoltà di dichiar~re se sia soddisfatto.

R O D A. Desidero ringraziare l'onore~
vale Sottosegretario, il quale ha 'Puntualiz~
zato una situazione di fatto ed hacollifer~
mato in pieno quanto da me denunciato.

È chiaro che io non intendevo riferirmi
ad affitti bloccati, ma ai soli affitti sbloc~
cati. La verità vera, al di là di tutti gli
schermi legislativi, la verità economioa che

si tocca call. mano, nei grandi centri, da par~
te di chi in ,questi centri vive, ci dice che ,

nel campo dei negozi e dei locali adibiti a
piccoli esercizi, ci si avvia, un poco per volta,
ed attraverso espedienti d'ogni tipo, ad uno
sblocco integrale delle locazioni. È vero co~
munque che si attende l'approvazione delle
nuove norme sull'avviamento commerciale.

Ed io sono d'accordo con lei, onorevole
Sottosegretario, che la nuova proposta di
legge varrà a sanalre almeno in 'parte queste
situazioni di talvolta tragico disagio di al~
cuni piccoli operatori economici, che si tro~
vano proprio nella condizione di dover ri~
nunciare, a favore del proprietario di casa,
a tutto il loro lavoro di lunghi anni, speso
nell'avviare il pI1Oprio negozio, nel momento
in cui sono posti nel duro dilemma di slog~
giare oppure di accettare caDoni Plroibitivi.

So anche che se questa legge dell'avvìa~
mento verrà portata avanti, con rapidità e
decisione, gravi ostacoli verranno rimossi.
Ma ecco il motivo non ultimo di questa mia
interpellanza: sollecitare il Governo, essere
di stimolo e di impegno pelI' l'Esecutivo. Il
tempo stringe, abbiamo settimane contate
nell'attività parlamelltare. Prima che il ,Par~
lamento si sciolga, ci auguriamo che si possa
approvare anche la legge sull'avviamento
commerciale. Non facciamo che, anche in
questa legis.latura, ci si debba rimproverare,
da parte degli interessati, un nulla di fatto
in tema di pi,gioni e, 'soprattutto, in tema di
pigioni di questo tipo.

P RES I D E N T E. Rinvio 10 svolgi~
meDto delle altre interpellanze iscritte all'or~
dine del giorno al,la prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segl~etario;

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere:

1) se può confermare la notizia ohe, se~
condo calcoli attendibili, la produzione del
vÌino in Italia quest'anno r3!ggiungerehbe
circa i 60 milioni di ettolitri e che .di essi
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sarebbero collocalbili, t,ra il «bevuto}} e

1'« esportato », 56 milioni di ettolitri;
2) s,e, in caso affermati>vo, non creda,

come conseguenza, che almeno 4 milioni di
ettolitri di vino debbano essel1e destinati
alla distillazione con agevolazioni fiscali, te~
nuto conto della favorevole ciJrcostanza che
quest'anno non vi sono scorte di alcole e di
aoquaviti da vino (1565).

JANNUZZ[

Al ,Ministro dell'agricoltura e delle fOl'e~
ste, l'interrogante, ,venuto a conoscenza che
la misura dell'anticipazione sui conferimen~
ti di 'Olio nell'annata 1962~63 è di sole Hre
4.000 superiare a quella dell'anno 1961~62,
chiede di canascere se non ritenga che, at~
tesi gli elevati casti di produzione e la ne~
cessità di sostenere il mercata delle oHve
e dell'olio (e nan dicalmierada), detta mi~
sura nan debba ritenersi esigua e nan deb~
ba invece essere adeguatamente elevata, se
è vera ~ carne è ~ero ~ che agni sforza

del:a od:erna ecanomia italiana deve ess'ere
saprattutta rivalto al settme agricalo e, in
essa, alle produzioni di maggiare impartan-
za cOlme l'alio di aliva (1566).

J ANNUZZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro. della sanità, per canascere se
per facilitare l'interpretazione e l'applicazia-
ne delle narme di legge vigenti ai fini di una
più efficace attività degli argani prepasti al~
la prevenziane e repressiane delle frodi ali~
mentari, non creda conveniente preparare
direttamente, di concerta cal Ministro. di
grazia e giustizia, una esplicaziane degli ar~
ticali della pravvida legge 30 aprile 1962,
n. 233; e se del casa di farnire a tutti gli uf~
fici periferici del Ministera della sanità quel-
le opere scientifiche, anche recentemente
comparse in argomenta, che si ritengano.
utili allo scapa (già interr. or. n. 1518) (3412).

SAMEK LODOVICI, CRISCUOLI, Lo-

RENZI, MONNI, CONTI, BUIZZA,

,pIGNATELLI, MACAGGI, CAROLI,

SCOTTI, LOMBARr, ALBERTI

Al Ministro. dei trasparti, per canascere
se carrisponda a verità che, alla scadere del
navennia stabilita carne limite massima di
rinnavabilità della concessiane in appalta
del Caffè-ristaratare della Staziane centrale
delle Ferrovie della Stata di Milano. alla dit~
ta ohe attua.lmente la gestisce, non si è pra~
ceduta ad espletare la gara; e, in casa ciò
sia vero, quali le ragiani che determinarana
l'Amministraziane a tale camportamenta e
quali narme la consentirana.

Gli interraganti sono a ciò indatti dalla
cansideraziane che la pubblica apiniane rav-
visa in atteggiamenti del genere, dilaganti
nene cancessioni da pubbliche amministra~
ziani a privati, accasi ani di malco.stume e la
istituzione di situaziani di monapalia can-
tropraducenti, altre tutta, agli effetti della
buana gestiane dei servizi in appalto..

È questa puntualmente il casa della ge-
stione del servizio. di Caffe~ristaratore della
Stazione centrale di Milano che, a giudizio.
pressachè unanime di viaggiato.ri e di utenti
del servizio., è assolutamente inadeguata per
efficienza, decaro e sostanziali prestaziani e
fomitul1e in rapporta ai prezzi praticati
(3413).

NEGRI, OTTOLENGHI

Al Ministro dell'agricaltura e delle foreste,
per conoscere quale fandamenta abbia l'an-
nunzia, data in accasione del Cansiglia na-
zionale della Demacrazia Cristiana, che il
Gaverna si accingerebbe a predisporre un
pravvedimento di legge per procedere ad
ulteriori espropri di terre, onde consentire
la ricostituzione di adeguate unità poder.ali,
resesi necessarie per carreggere ~ eviden-

temente ~~ gli errari cammessi dagli Enti
di riforma con la polverizzaziane della pro-
prietà fondiaria.

Gli' annunziati provvedimenti, ove fossero
confermati e tradatti in legge, altre a casti~

, tuire un ingiusto, duro nuovo sacrificio per
quegli agricoltori. non assenteisti, che, nano-
stante la crisi nella quale si dibatte da anni
il settore, continuano ad operare attivamen-

, te, si ripercuoterebbeto, mOlftificanda 'Ogni lo-
ro iniziativa, sfavorevolmente nel campo del~
l'economia nazionale; e ciò in pieno cantra-
sto con le stesse finalità che si vorrebbero
perseguire."
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La polverizzaziane della terra, nell'ambi~
to dei comprensori di riforma fondiaria, va
eliminata, non dissestandO' le aziende agri~
cale esistenti al di fuori di tali camprensori,
ma pracedenda all'accarpamenta, su basi
ecanamiche, di unità poderali continguc,
create dagli enti; aperaziane questa di non
difficile realizzazione ave si cansideri che è
sempre più frequente il casa di abbandana
di poderi da parte degli assegnatari, i qualI
non travana sufficienti possibilità di redditO',
e quindi di vita, su tali paderi (3414).

CROLLALANZA

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 22 novembre 1962

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà a
Iriunirsi domani, giovedì 22 navembre, allè
ore 17, can il seguente ordine del giorno:

1. Discussiane dei disegni di legge:

Narme sul serviziO' metrica e del sag~
gia dei metalli preziasi (1514).

SPEZZANO. ~ Estensione del serVilZlO

metrica ai cantatari elettrici e trasfarma-
tari di misura e istituziane di un labarata~
ria di misure elettriche pressa l'UfficiO' me~
trica camunale di Roma (29).

MONTAGNANI MARELLI ed altri. ~ Verifi~

ca quadriennale dei misuratori di gas
(881).

II. Interragaziani.

III. Svolgimento delle interpellanze:

GELMINI (MONTAGNANl MARELLI, BARDEL-

LINI, SACCHETTI, MARABINI, CERVELLATI, ST~

MONUCCI, GOMBI, ZANARDI). ~ Al Presideme

del Consiglio dei ministri. ~ Rilevata che

dalla pubblicazione della legge 25 luglio
1956, n. 860, recante « Norme per la disci-
iplina giuridica delle imprese artigiane » so~

nO' tmscorsi al tre cinque anni senza che sia
stata predispasta ed attuata l'ulteriare di-
sciplina legislativa, espressamente previ~
sta all'articala 20, e alla quale, a seguita

di voto unanime del Parlamenta, era stato
assunto farmale impegna di provvedere
entro sei mesi;

considerato che un sensibile aggravio
di aneri cantributivi e fiscali è stata past':)
a carico della categoria sia a seguito dei
più recenti pravvedimenti legislativi, spe~
cie concernenti il riardinamenta della dI'
sciplina degli assegni familiari, sia per 1:1
mancata sistemaziane unitaria della disd~
plina tributaria dell'alrtigianato, si inter-
pella il Gaverno per canascere i suai can~
creti intendimenti in merita alla sciagli-
mento della riserva espressa dal citato ar-
ticolo 20, ed alla attuazione della canse-
guente normativa, con particolare riferI-
mento alla modifica delle narme sulla d]~
sciplina dell'apPlrendistato ed alla intra~
duziane di narme di agevalaziane fiscale
e tributaria (514).

BARDELLINI. - Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere quali 'provvedi-

menti intenda adottare di fronte alle pres.

sO'chè unanimi manifestaziani di ,protesta
delle Cammissioni pravinciali artigianatO'
e delle oI1ganizzaziani artigiane di agni cre~
da politico, che hannO' visto gravate le mo-
deste aziende artigiane di notevolissimi
oneri contribut,ivi con il pravvedimenta di
legge che riordina il sistema degli assegl11
familiari, mentre da al1:we cinque anni que-
ste mO'deste aziende attendono il realiz-
zarsi del più volte promessa pravvedimen-
to di scioglimento della riserva contenuta
nell'articala 20 della legge 25 luglio 1956,
n.860.

Mentre ricarda che il minor contributo
di cui godevano le aziende artigiane pO'-
teva cansiderarsi un modesto beneficiO'
COIloessa 'pelr l'opera di addestramentO' pro~
fessianale che in genere nei labaratari ar~
tigiani si attua a favare degli apprendisti,
che diversamente da quelli adibiti alle
macchine nelle grandi industrie si specia-

lizzanO' in UD mestiere, chiede se nan ri-
tiene sia giunta il momento di sciogliere
tale riserva, dandO' corso alle agevolazioni
fiscali, contributive e di altra genejre, che
in detta riserva sona cantenute (518).
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RODA (CALEFFI, BANFI). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. .~ Pre~
messo che a Milano un ragazzo di 12 an~
ni è caduto dal sesto piano di un cantiere,
dove era stato assunto abusivamente, maI~
grado il preciso disposto della legge 29
novembre 1961, n. 1325, che vieta l'impie~
go della mano d'opem di età inferiore ai
15 anni; poichè tale odioso abuso non è
nè isO'lato nè spOiradico neppure nella mc~
tropoli lombarda, ma anzi sta estenden~
dosi in maniera preoccupante, si chiede
di conoscere:

a) quali provvedimenti si intendano
prendere per vendere più e££icienti i con~
trolli da parte dei locali Ispettorati del la~
varo, che risultano attualmente inadegua-
ti a tale co.mpito. fÌnanco nelle ,grandi città
industjriali ;

b) quali modifiche all'attuale legisla-

ziO'ne in materia intenda apportare il Go'

verno per renderla operante almeno. sul
piano vepressivo, stante le ridicole sanzio-
ni attuali, di solo ca,rattere pecuniario, che
si limitano ad ammende da 2.00,0 a 10.,0,00
live (6,0,0).

IV. Discussio.ne del disegno di legge:

DISEGNO DI LEGGE CO'STITUZIONALE.

MAGLIANO' ed altri. ~ Modilfica all'articolo
131 della Costituzione e istituzione della
regione «MO'lise)} (8~bis) (1n prima deli~
be,razione approvato da,l Senato il 20 lu~
glio 1961 e daUa Camera dei deputati il 12
dicembre 1961).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott ALBERTO Ar,BERTl

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


